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DI MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 2004 . 41

ALLEGATO A

DISEGNO DI LEGGE N. 3097:

Articolo 1 del disegno di legge di conversione 43

Decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220:

Articolo 1 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 44

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 1 . . . . . . . . . . . . . . 47

Articolo 2 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 52

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 2 . . . . . . . . . . . . . . 57

Articolo 3 ed emendamento . . . . . . . . . . . . 58

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 3 . . . . . . . . . . . . . . 58

Articolo 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

Proposta di coordinamento . . . . . . . . . . . . . 62

DISEGNO DI LEGGE N. 3103:

Ordine del giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 62

Articolo 1 del disegno di legge di conversione 63

Decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234:

Articolo 1 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 63

Articolo 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

ALLEGATO B

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFET-
TUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA . 67

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER
L’INFANZIA

Variazioni nella composizione . . . . . . . . . . . 76

GOVERNO

Trasmissione di documenti . . . . . . . . . . . . . 76

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di documentazione . . . . . . . . . 76

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

Apposizione di nuove firme a interrogazioni . 76

Interpellanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

Interrogazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

Interrogazioni da svolgere in Commissione . . 87

N. B. - L’asterisco indica che il testo del discorso
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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del presidente PERA

La seduta inizia alle ore 16,32.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana del

23 settembre.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 16,34 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Sulla scomparsa del senatore Guido Mainardi

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui tutta l’Assemblea). Esprime
il compianto suo personale e dell’intero Senato per la prematura scom-
parsa del senatore Guido Mainardi del Gruppo Forza Italia, componente
della 9a Commissione permanente, della Commissione speciale per l’in-
fanzia e i minori e della Commissione d’inchiesta sull’occultamento dei
fascicoli relativi ai crimini nazifascisti, ricordandone la profonda cultura
liberale ed il temperamento mite e gentile, nonché le numerose iniziative
per il collegio elettore di Rovigo. Invita quindi l’Assemblea ad osservare
un minuto di silenzio in sua memoria.
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Per assicurare al senatore Iannuzzi
l’espletamento della funzione parlamentare

MALABARBA (Misto-RC). Analogamente a quanto già fatto in pre-
cedenti sedute, sollecita la Presidenza ad attivarsi affinché sia consentito
al senatore Iannuzzi di svolgere appieno il suo mandato parlamentare,
sia al Senato che presso l’Assemblea dell’UEO, a fronte dell’assurda ed
anacronistica condanna detentiva per il reato di diffamazione a mezzo
stampa e nonostante la concessione degli arresti domiciliari.

PRESIDENTE. Assicura che la Presidenza continuerà ad attivarsi af-
finché, oltre alle legittime esigenze della giustizia, sia tenuta nella debita
considerazione anche quella, di pari legittimità, della rappresentanza par-
lamentare del senatore Iannuzzi.

In attesa che pervenga un ulteriore parere della Commissione bilancio
sul disegno di legge n. 3097, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 16,41, è ripresa alle ore 16,56.

Presidenza del vice presidente DINI

Seguito della discussione del disegno di legge:

(3097) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, re-
cante disposizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di applica-
zione delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate
da eventi alluvionali (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, re-
cante disposizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di applica-
zione delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate
da eventi alluvionali

PRESIDENTE. Riprende l’esame del disegno di legge, sospeso nella
seduta antimeridiana dopo la replica del rappresentante del Governo, e dà
lettura dei pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul
testo del disegno di legge e sui relativi emendamenti. (v. Resoconto steno-

grafico). Avverte quindi che gli emendamenti sono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire e passa all’esame dell’articolo 1 del decreto-
legge e degli emendamenti ad esso riferiti, che si intendono illustrati, ri-
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cordando che la Commissione bilancio ha espresso, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, parere contrario sugli emendamenti 1.100/2,
1.100, 1.200, 1.0.1, 1.0.100 e 1.0.101 e parere condizionato sull’emenda-
mento 1.0.2.

PETRINI (Mar-DL-U). Anche alla luce dell’articolato parere della
Commissione bilancio, invita il relatore e il rappresentante del Governo
a chiarire la portata dei numerosi emendamenti presentati, che peraltro
vertono per gran parte su materie estranee al provvedimento.

PRESIDENTE. Ricorda che la 1a Commissione ha espresso parere
non ostativo sul disegno di legge e sugli emendamenti. Il parere della
Commissione bilancio sarà ricordato al momento delle singole votazioni.

MALAN, relatore. Conformandosi al parere contrario espresso dalla
Commissione bilancio ritira gli emendamenti 1.200 e 1.0.1. Esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti 1.0.2 (testo 2), 1.0.30, 1.0.102 e
1.0.103. Il parere è contrario sui restanti emendamenti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Esprime parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Essendo stato ritirato l’emendamento 1.100, dichiara
decaduti i subemendamenti ad esso riferiti.

MAGNALBÒ (AN). Ritira l’emendamento 1.0.100.

PRESIDENTE. È pertanto decaduto l’emendamento 1.0.1/1.

VALLONE (Mar-DL-U). Ritira l’emendamento 1.0.101.

Il Senato approva gli emendamenti 1.0.2 (testo 2), 1.0.30, 1.0.102 e
1.0.103.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo
2 del decreto-legge, ricordando che la Commissione bilancio ha espresso
parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emenda-
menti 2.101, 2.102, 2.103, 2.104, 2.105, 2.2, 2.107, 2.0.100 e 2.0.101.

RIPAMONTI (Verdi-U). Illustra gli emendamenti 2.100 e 2.105 che
offrono più puntuali chiarimenti in ordine all’ambito di applicazione della
norma, da limitare in particolare ai finanziamenti erogati a persone fisiche
che non esercitano attività di impresa.

CADDEO (DS-U). L’emendamento 2.102 pone riparo ad una nuova
svista del Governo precisando che i finanziamenti vanno erogati a persone
fisiche che non esercitano attività di impresa.
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THALER AUSSERHOFER (Aut). Ritira gli emendamenti 2.0.100 e
2.0.101.

PRESIDENTE. I rimanenti emendamenti si intendono illustrati.

MALAN, relatore. Esprime parere favorevole sugli emendamenti
2.106 e 2.7. Esprime parere contrario sui restanti emendamenti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Esprime parere conforme a quello del relatore.

È quindi respinto l’emendamento 2.100.

PRESIDENTE. Stante l’assenza dei presentatori, l’emendamento
2.101 è decaduto. Gli emendamenti 2.102, 2.103, 2.104 e 2.105 sono im-
procedibili.

BERGAMO (UDC). Ritira l’emendamento 2.2.

EUFEMI (UDC). Ritira l’emendamento 2.107.

Il Senato approva gli emendamenti 2.106 e 2.7.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo
3 del decreto legge.

MALAN, relatore. Ritira l’emendamento 3.0.100.

CADDEO (DS-U). Invita il relatore a precisare la portata dell’emen-
damento 3.0.2 (testo 2) che autorizza il commissario straordinario della
Croce rossa italiana a ratificare o modificare provvedimenti da egli stesso
adottati in data successiva al 1º gennaio 2003.

MALAN, relatore. In ottemperanza alle richieste della Croce rossa,
la norma provvede ad un adeguamento reso necessario dalla qualifica di
ente di alto rilievo assunta dall’Associazione italiana Croce rossa in
base al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del giugno 2004.

PETRINI (Mar-DL-U). Sfugge il nesso tra la qualifica di ente di alto
rilievo assunta dall’Associazione italiana Croce rossa e i poteri addirittura
di modificare i provvedimenti adottati a partire dal 2003 che si intendono
conferire al Commissario straordinario. Peraltro la materia è del tutto
estranea al provvedimento.

PRESIDENTE. I rimanenti emendamenti si intendono illustrati.
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MALAN, relatore. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 3.1,
3.0.1, 3.0.2 (testo 2), 3.0.4, 3.0.5 e 3.0.101. Ritira l’emendamento 3.0.102.
Il parere è contrario sui restanti emendamenti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Esprime parere conforme a quello del relatore.

Il Senato approva gli emendamenti 3.1 e 3.0.1.

CADDEO (DS-U). Il relatore non ha offerto alcun chiarimento circa i
motivi che sottendono alla norma che assegna al commissario straordina-
rio della Croce rossa italiana i poteri in particolare di modificare provve-
dimenti successivi al 2003. Chiede pertanto un chiarimento al Governo.

PETRINI (Mar-DL-U). Dichiara il voto favorevole del Gruppo all’e-
mendamento 3.0.2 (testo 2)/1 perché quanto meno tende a evitare la pos-
sibilità che il commissario straordinario della Croce rossa possa modifi-
care con effetto retroattivo provvedimenti già adottati. Si unisce alla ri-
chiesta di ulteriori chiarimenti.

MALAN, relatore. Ribadisce che si tratta di un adeguamento reso ne-
cessario dalla nuova qualifica assegnata alla Croce rossa italiana.

PETRINI (Mar-DL-U). Le scarse motivazioni addotte dal relatore ap-
paiono incongruenti poiché la nuova qualifica della Croce rossa risale al 4
giugno scorso, mentre l’emendamento autorizza la ratifica o la modifica
dei provvedimenti adottati dal commissario straordinario in data prece-
dente, cioè a partire dal 1º gennaio 2003.

Il Senato respinge l’emendamento 3.0.2 (testo 2)/1 e, con votazione
nominale elettronica, chiesta dal senatore PETRINI (Mar-DL-U), approva

l’emendamento 3.0.2 (testo 2). Vengono altresı̀ approvati gli emendamenti
3.0.4, 3.0.5 e 3.0.101.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

BOLDI (LP). Dichiara il voto favorevole della Lega al provvedi-
mento, esprimendo in particolare soddisfazione per le norme che adeguano
le agevolazioni alle imprese piemontesi colpite dagli eventi alluvionali del
1994 e pongono finalmente rimedio alle ingiustificate disparità di tratta-
mento alle stesse riservate dai numerosi provvedimenti adottati in materia.
Per quanto riguarda la copertura finanziaria, ricorda che essa è garantita,
sin dal dicembre 1994, dall’addizionale del 50 per cento dell’imposta di
bollo sugli estratti conto bancari, all’uopo decisa dall’allora ministro del
tesoro Dini e tuttora vigente. (Applausi dai Gruppi LP e FI. Congratula-

zioni).
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Presidenza del presidente PERA

Sulle notizie relative all’avvenuta liberazione
delle due volontarie italiane

PRESIDENTE. Annuncia all’Assemblea la diffusione di notizie di
agenzia circa l’avvenuta liberazione in Iraq delle operatrici umanitarie ita-
liane Simona Pari e Simona Torretta. Con la cautela imposta dalla neces-
sità di verifica di tali notizie, esprime viva soddisfazione per la conclu-
sione dell’angosciosa vicenda. (Vivi, prolungati, generali applausi).

Presidenza del vice presidente DINI

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3097

PETRINI (Mar-DL-U). Dichiara il voto contrario della Margherita al-
l’approvazione del disegno di legge n. 3097, di conversione di un decreto
caratterizzato sin dalla sua emanazione da disomogeneità dei contenuti ed
integrato dalla maggioranza con ulteriori materie estranee al titolo, attra-
verso emendamenti che avrebbero dovuto essere giudicati inammissibili
dalla Presidenza. Desta perplessità in particolare l’attribuzione di nuove
prerogative al commissario straordinario della Croce rossa, senza che il re-
latore ed il Governo abbiano specificato le finalità dell’emendamento.

RIGHETTI (Misto-Pop-Udeur). Pur giudicando necessaria l’interpre-
tazione autentica fornita dall’articolo 2 per quanto riguarda l’applicazione
dell’aumento dell’aliquota di imposizione sui finanziamenti erogati per
l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di immobili ad uso abitativo
diverse dalla prima casa, ritiene non esaustiva la formulazione adottata e
sottolinea l’assenza di copertura a fronte della riduzione di entrata previ-
sta. Per tali ragioni i Popolari-Udeur si asterranno.

CADDEO (DS-U). Dichiara il voto contrario dei Democratici di sini-
stra alla conversione nel decreto-legge n. 220, che appare disorganico e
sbagliato. Oltre a rilevare ancora una volta la reticenza del Governo e
del relatore sulle reali motivazioni dell’emendamento relativo ai provvedi-
menti assunti dal commissario straordinario della Croce rossa a partire dal
1º gennaio 2003, sottolinea con preoccupazione l’assenza di copertura per
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l’ampliamento del contributo a fondo perduto a favore delle imprese col-
pite dagli eventi alluvionali del 1994 e per il finanziamento del credito
agevolato da parte di Mediocredito centrale, misure che appaiono incon-
gruenti con le dichiarazioni di intenti fornite dal nuovo ministro dell’eco-
nomia Siniscalco. (Applausi dal Gruppo DS-U).

EUFEMI (UDC). Dichiara il voto favorevole del Gruppo al disegno
di legge in esame, con le integrazioni approvate, esprimendo in particolare
apprezzamento per la tempestività della correzione della norma sui mutui
immobiliari e per l’accoglimento dell’emendamento che consente di evi-
tare distinzioni tra i soggetti erogatori dei finanziamenti. Positivo è anche
l’accoglimento dell’emendamento relativo al personale docente ed a
quello ausiliario, tecnico e amministrativo di ruolo in servizio all’estero.
(Applausi dal Gruppo UDC e del senatore Bettamio).

MALAN, relatore. Presenta la proposta di coordinamento C1, che ri-
chiama nel titolo le nuove norme introdotte nel decreto-legge.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, la proposta di coordina-
mento C1 si intende accolta.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore CADDEO
(DS), il Senato approva il disegno di legge, composto dal solo articolo

1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale per l’informa-
tica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di applicazione delle impo-

ste sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate da eventi alluvio-
nali», autorizzando la Presidenza agli ulteriori coordinamenti eventual-
mente necessari.

Discussione del disegno di legge:

(3103) Conversione in legge del decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234,
recante disposizioni urgenti in materia di accesso al concorso per udi-
tore giudiziario (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234, re-
cante disposizioni urgenti in materia di accesso al concorso per uditore
giudiziario

PRESIDENTE. Autorizza il senatore Antonino Caruso a svolgere la
relazione orale.

CARUSO Antonino, relatore. Anticipando l’impostazione adottata
dalla riforma dell’ordinamento giudiziario tuttora all’esame del Senato,
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il decreto-legge n. 234 estende ai laureati in giurisprudenza che abbiano
conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione forense, o svolgano
da almeno tre anni le funzioni di magistrato onorario oppure abbiano con-
seguito il dottorato di ricerca in materie giuridiche, l’esenzione dalla prova
preliminare con l’ausilio di sistemi informatizzati al concorso per uditore
giudiziario. Inoltre il provvedimento proroga prudenzialmente da tre a
quattro anni il termine per l’indizione di tali concorsi. Si tratta quindi
di norme finalizzate ad assicurare il regolare svolgimento delle selezioni
per l’adeguamento del numero dei magistrati, sulla base delle decisioni as-
sunte dal Parlamento nel 2001.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.

ZANCAN (Verdi-U). Confermando il loro atteggiamento negativo nei
confronti della magistratura, la maggioranza ed il Governo hanno com-
messo una serie di errori nella predisposizione delle misure necessarie al-
l’indizione dei concorsi per la selezione di 1.000 uditori giudiziari, sulla
base delle decisioni assunte dal Parlamento nella precedente legislatura.
In particolare, l’esonero dalla prova di preselezione informatica di alcune
categorie ha comportato il ricorso alla giustizia amministrativa da parte di
numerose altre categorie, rendendo necessario per sbloccare i concorsi
l’ampliamento del novero dei soggetti beneficiari dell’esenzione stessa.
Il provvedimento affronta un’esigenza effettiva, ma lo fa in ritardo ed
in modo omissivo, ancora al di fuori del quadro delineato nella stessa ma-
teria dalla riforma dell’ordinamento giudiziario attualmente all’esame del
Parlamento, creando cosı̀ i presupposti per l’apertura di nuovi contenziosi.

CAVALLARO (Mar-DL-U). Il decreto-legge è segno di una seppur
tardiva resipiscenza del Ministro della giustizia, finalmente consapevole
della necessità di accelerare l’espletamento dei tre concorsi in atto per udi-
tori giudiziari. La norma, benché di modesta portata, è condivisibile in
quanto amplia la gamma dei titoli che esonerano dal nozionistico test di
preselezione, ma non sarà comunque in grado di evitare ulteriore ricorsi
al TAR. Pertanto, il giudizio positivo sul provvedimento non cancella la
negativa valutazione sulla politica della giustizia espressa dal Ministro.

AYALA (DS-U). Il Gruppo voterà obtorto collo a favore del decreto-
legge, che risponde ad una esigenza obiettiva, derivante tuttavia dall’ina-
dempienza del Ministro della giustizia, che non ha emanato il regolamento
che avrebbe permesso di adottare una nuova procedura e abbandonare il
sistema della preselezione. Pertanto, non essendo definita la forma concor-
suale da adottare, si è determinata l’impossibilità di bandire nuovi con-
corsi e garantire il turn over dei magistrati. (Applausi della senatrice Pa-

gano).

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
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CARUSO Antonino, relatore. Rinuncia alla replica.

CASTELLI, ministro della giustizia. Il regime transitorio per i con-
corsi non deriva da una inadempienza del Ministro, quanto dal ritardo
con cui il Parlamento sta procedendo all’approvazione della riforma del-
l’ordinamento giudiziario, le cui norme prevedono diverse procedure per
l’assunzione di magistrati. Pertanto, la responsabilità del Governo è sem-
mai nell’eccessivo ottimismo sui tempi di approvazione della riforma,
mentre il decreto-legge chiarisce le incertezze della precedente normativa,
che hanno determinato il contenzioso in atto.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, avvertendo che gli emendamenti sono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire. Passa all’esame degli emendamenti riferiti al-
l’articolo 1, che si intendono illustrati.

CARUSO Antonino, relatore. Invita il senatore Bergamo a ritirare
l’emendamento 1.100 ed illustra l’ordine del giorno G1 (v. Allegato A),
che deriva da una sollecitazione contenuta in un emendamento che il se-
natore Fassone ha presentato in Commissione e successivamente ritirato
per non interferire con l’operatività dei concorsi.

CASTELLI, ministro della giustizia. Esprime parere favorevole sugli
emendamenti 1.2 e 1.30 della Commissione e accoglie l’ordine del gior-
no G1.

BERGAMO (UDC). Ritira l’emendamento 1.100.

Con distinte votazione, il Senato approva gli emendamenti 1.2 e 1.30.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

ZANCAN (Verdi-U). Voterà a favore in considerazione della neces-
sità di assumere nuovi magistrati, pur criticando il Governo per le moda-
lità con cui ha gestito il problema.

Il Senato approva il disegno di legge n. 3103, composto dal solo ar-
ticolo 1, nel testo emendato, con il seguente nuovo titolo: «Conversione in

legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234, re-
cante disposizioni urgenti in materia di accesso al concorso per uditore

giudiziario», autorizzando la Presidenza a procedere al coordinamento
eventualmente necessario.

PRESIDENTE. In attesa che il Presidente del Consiglio riferisca sulla
liberazione delle due italiane sequestrate in Iraq, sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripresa alle ore 18,38.
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Presidenza del presidente PERA

Comunicazione del Presidente del Consiglio dei ministri sulla
liberazione di Simona Pari, di Simona Torretta e degli altri due

ostaggi iracheni e conseguente discussione

PRESIDENTE. Rinnova la soddisfazione dell’intero Senato per la li-
berazione di Simona Pari e di Simona Torretta. (Generali appalausi).

BERLUSCONI, presidente del Consiglio dei ministri. Conferma l’av-
venuta liberazione delle due volontarie italiane che sono state consegnate,
insieme ai due ostaggi iracheni, alla Croce rossa italiana per i meriti che la
stessa ha acquisito sul campo e che sono già sull’aereo che le riporterà a
Roma. (Generali applausi). Dopo giorni drammatici, segnati dall’avvio di
numerose trattative non concluse, oggi è un giorno felice per il Paese.
Ringrazia i Servizi di informazione e di sicurezza, i Paesi confinanti
con l’Iraq e particolarmente la Giordania ed esprime vivo apprezzamento
per il lavoro svolto dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
Gianni Letta. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC, LP, Aut, Misto-Pop-

Udeur, DS-U, Mar-DL-U e Verdi-U). La Presidenza del Consiglio ha te-
nuto un costante rapporto con le famiglie e con i rappresentanti dell’oppo-
sizione, a cui va un particolare ringraziamento per il sostegno fornito che
è stato indispensabile per il buon andamento dell’operazione, condivi-
dendo anche la scelta di non ricorrere ad un’operazione militare una volta
individuato il luogo in cui le due ragazze erano detenute. (Applausi dai

Gruppi FI, AN, UDC, LP, DS-U, Mar-DL-U, Misto-SDI e Misto-Pop-
Udeur).

PRESIDENTE. Ferma restando la possibilità di ulteriori approfondi-
menti della vicenda, concede la parola ad un rappresentante per ogni
Gruppo, per non più di cinque minuti.

ANGIUS (DS-U). A nome dei Gruppi parlamentari che hanno dato
vita alla Lista Uniti per l’Ulivo e della costituenda federazione, esprime
grande gioia e felicità per la favorevole conclusione di una vicenda in
cui hanno svolto un ruolo determinante la riservatezza del Governo e la
fattiva collaborazione dell’opposizione; è altresı̀ positivo che il Presidente
del Consiglio abbia voluto dare una formale informazione alle Camere. Si
associa ai ringraziamenti al sottosegretario Gianni Letta e ai Servizi di in-
formazione e sicurezza, e a tutti coloro che hanno contribuito alla positiva
conclusione del sequestro; esprime inoltre solidarietà alle famiglie delle
due ragazze italiane e ai ragazzi iracheni con loro sequestrati. Il Parla-
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mento dovrà ora al più presto tornare a discutere di una nuova e forte ini-
ziativa italiana per riportare la pace in Iraq. (Applausi dai Gruppi DS-U,
Mar-DL-U, Verdi-U, Misto-SDI, FI, AN e UDC).

SCHIFANI (FI). Ringrazia il Governo per la gestione della vicenda e
l’opposizione per la decisione di prendere parte attiva a questa emergenza,
rispetto alla quale si è dimostrata opportuna la scelta del Senato di rinviare
lo svolgimento di un dibattito sulla politica internazionale, che avrebbe
potuto interferire con le iniziative per la liberazione delle due ragazze ita-
liane. In questo caso la politica è stata in grado di offrire quella grande
prova di maturità che il Paese richiedeva e che sarebbe auspicabile conser-
vare, pur nella distinzione delle posizioni, quando sono in gioco gli inte-
ressi dell’intero Paese. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC, LP, DS-U e
Mar-DL-U).

MALABARBA (Misto-RC). Nella gioia per la liberazione delle due
connazionali e degli altri due prigionieri iracheni e in attesa delle comu-
nicazioni riservate del sottosegretario Letta al Comitato parlamentare SIS
sulla gestione della vicenda, esprime soddisfazione per lo spirito di colla-
borazione instauratosi tra tutte le forze politiche ed auspica che possa ria-
prirsi un confronto per consentire di riaffermare la linea del dialogo con il
popolo iracheno e la sconfitta del ricorso all’uso della forza militare ed al
terrorismo. (Applausi dal Gruppo DS-U e dei senatori Pagliarulo e Mon-

ticone).

BOCO (Verdi-U). La felice conclusione della vicenda relativa al ra-
pimento delle due operatrici italiane della cooperazione e dei due cittadini
iracheni deve far riflettere sulla scarsa attenzione e gratitudine che solita-
mente il Parlamento italiano riserva al generoso servizio per la pace di tali
operatori. Inoltre, la perdurante sofferenza della popolazione irachena e i
rischi cui è esposto il contingente militare italiano, già fortemente colpito
insieme a quelli degli altri Paesi coinvolti, indurrà il suo Gruppo a richie-
dere, fin dalla seduta di domani, un dibattito politico sulla necessità del
ritiro delle forze militari dall’Iraq. (Applausi dal Gruppo Verdi-U e dei se-

natori Pizzinato e Mancino).

MORO (LP). La Lega si unisce ai sentimenti di generale soddisfa-
zione ed orgoglio espressi dall’Assemblea per la liberazione delle due
connazionali e nello stesso tempo per la mancata cessione da parte dell’I-
talia ai ricatti dei terroristi. (Applausi dai Gruppi LP e FI).

FABRIS (Misto-Pop-Udeur). Anche i senatori dell’Udeur sono soddi-
sfatti per il felice esito della vicenda, consapevoli dell’importanza strate-
gica della concordia tra le forze politiche per il conseguimento dell’obiet-
tivo, ma proprio per tale ragione esprimono disappunto per non essere stati
inclusi tra le forze di opposizione che il Presidente del Consiglio, come
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testé riferito, ha tenuto costantemente informate. (Applausi dal Gruppo

Verdi-U e del senatore Mascioni).

TOFANI (AN). Dopo giorni di angoscia e timore per la vita delle due
connazionali liberate nel pomeriggio e quindi accanto alla grande soddi-
sfazione e gioia per tale conclusione della vicenda, desidera sottolineare
l’importanza della concordia delle forze politiche nella sua gestione, che
si augura possa ripetersi di fronte ad altre scelte strategiche di politica
estera, per consentire all’Italia di esprimere una posizione forte e unitaria
sul piano internazionale. (Applausi dai Gruppi AN, FI e UDC).

THALER AUSSERHOFER (Aut). Anche il Gruppo delle Autonomie
si unisce al generale sentimento di soddisfazione e di felicità per la libe-
razione delle due operatrici italiane della cooperazione ed esprime apprez-
zamento per il modo riservato e corretto con cui il Governo ha gestito la
vicenda. (Applausi dal Gruppo Aut e dei senatori Fasolino e Mascioni).

D’ONOFRIO (UDC). In questo momento di generale rallegramento,
che la sua parte politica condivide con profonda partecipazione, ritiene
che si debba rinviare ad altra occasione ogni considerazione politica sulla
crisi in Iraq e sul contrasto al terrorismo internazionale. (Applausi dai
Gruppi UDC, FI e AN).

PAGLIARULO (Misto-Com). La sua parte politica esprime partico-
lare soddisfazione per la liberazione dei quattro ostaggi grazie alla vir-
tuosa riapertura del dialogo con le autorità irachene e alla rinuncia all’uso
della forza, che ha mietuto ormai troppe vittime tra i diversi contingenti
militari ma soprattutto tra la popolazione irachena. (Applausi dai Gruppi

DS-U e Misto-RC).

PRESIDENTE. Dichiara conclusa la discussione sulle comunicazione
del Presidente del Consiglio. Dà annunzio delle interpellanze e delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine
del giorno delle sedute del 29 settembre.

La seduta termina alle ore 19,16.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente PERA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,32).

Si dia lettura del processo verbale.

DATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

pomeridiana del 23 settembre.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agoni, Antonione, Bal-
dini, Bosi, Collino, Cursi, Degennaro, Dell’Utri, Firrarello, Maffioli, Man-
tica, Pessina, Rizzi, Sestini, Siliquini, Sudano, Travaglia, Vegas e
Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Grillo, Chirilli,
Cicolani, Donati, Menardi e Pedrazzini, per attività della 8ª Commissione
permanente; Murineddu, Ognibene, Piccioni, Ronconi e Vicini, per attività
della 9ª Commissione permanente; Novi e Rotondo, per attività della 13ª
Commissione permanente; Bonatesta, Bonfietti, Compagna e Manieri, per
attività dell’Assemblea parlamentare OSCE; Palombo, per attività dell’As-
semblea parlamentare NATO; Andreotti, Coviello e Saporito, per attività
del Gruppo italiano dell’Unione interparlamentare.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.
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Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
16,34).

Sulla scomparsa del senatore Guido Mainardi

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui tutta l’Assemblea). Onore-
voli colleghi, do notizia, per la prima volta ufficialmente in quest’Aula,
della scomparsa, avvenuta sabato 25 settembre, del nostro collega Guido
Mainardi.

Guido Mainardi aveva 65 anni. Era senatore di prima legislatura e
membro del Gruppo di Forza Italia, era componente della Commissione
agricoltura, della Commissione speciale in materia d’infanzia e di minori
e, da ultimo, della Commissione parlamentare d’inchiesta sulle cause del-
l’occultamento di fascicoli relativi a crimini nazifascisti. In Forza Italia ri-
vestiva anche la carica di Segretario provinciale della sua città, cioè Ro-
vigo.

Chi lo ricorda (noi lo ricordiamo, molti di voi avranno avuto la pos-
sibilità di avere familiarità con lui) rammenterà che era un uomo di cul-
tura politica liberale; egli era molto apprezzato anche per il suo tempera-
mento mite, discreto, di uomo gentile e anche molto impegnato nella rap-
presentanza degli interessi del suo territorio, in particolare della sua città,
Rovigo, cui era particolarmente legato.

Noi tutti lo compiangiamo. Desidero esprimere alla vedova, la si-
gnora Maria Grazia, e al nipote Mauro, oltre che ai colleghi del Gruppo
di Forza Italia e agli elettori di Rovigo, il cordoglio sentito e partecipato
mio personale e dell’intero Senato.

Vi ringrazio e vi invito ad osservare un minuto di silenzio in omaggio
e in memoria di questo nostro caro amico e collega.

Per assicurare al senatore Iannuzzi l’espletamento
della funzione parlamentare

MALABARBA (Misto-RC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, in numerose occa-
sioni, quest’Aula, e lei in prima persona, ha sollevato il problema delle
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conseguenze delle decisioni dell’autorità giudiziaria sull’attività parlamen-
tare di un nostro collega, il senatore Lino Iannuzzi, a cui – com’è noto –
sono stati concessi gli arresti domiciliari consentendogli una presenza li-
mitata al Senato (e ciò, a mio avviso, è già un fatto inaccettabile), ma ini-
bendogli del tutto la possibilità di partecipare alle sedute del Consiglio
d’Europa e dell’Assemblea dell’Unione dell’Europa occidentale.

Capisco lo sconforto del collega Iannuzzi, che arriva a considerare
meglio la galera di tale umiliazione, ma di un’umiliazione anche di questa
istituzione si tratta, signor Presidente e, per quanto poco peso politico io
possa avere in quest’Aula, me ne voglio fare interprete soprattutto in
quanto sono certamente fra i più lontani politicamente dal senatore Ian-
nuzzi.

Sono certo che lei, signor Presidente, ha già attivato e attiverà ogni
iniziativa utile a consentire al collega di espletare pienamente il suo man-
dato, ma chiedo ai colleghi di tutti i Gruppi di sostenere questa battaglia e
di non farla passare semplicemente sotto silenzio.

Mi rendo conto che questa battaglia sarà vinta e potrà trovare una
soddisfazione piena solo quando sarà modificata una norma che io ritengo
illiberale e di stampo medievale, che tuttora prevede il carcere per reati di
diffamazione a mezzo stampa.

Voglio lanciare un appello perché si assumano effettivamente tutte le
iniziative utili per consentire l’adempimento pieno del mandato parlamen-
tare al collega Iannuzzi.

Voglio rivolgere un appello affinché si adottino tutte le iniziative utili
per consentire il pieno svolgimento del mandato parlamentare al collega
Iannuzzi.

PRESIDENTE. Senatore Malabarba, lei sa che la Presidenza del Se-
nato si è adoperata più volte, in molti modi, per cercare di risolvere questo
problema, che è molto semplice e, nei suoi termini, anche schematico.

Capisco le esigenze della giustizia, ma esiste anche un’esigenza di
rappresentanza popolare per quanto riguarda l’attività parlamentare del se-
natore Iannuzzi in quest’Aula e nelle Aule degli organismi europei di cui
egli fa parte. Ancora di recente la Presidenza si è attivata a tale proposito
presso il Ministero degli affari esteri, oltre che presso gli organi europei di
cui il senatore Iannuzzi è componente.

Comprendo quindi tale esigenza e la condivido. Mi auguro che il pro-
blema possa essere risolto anche con rispetto della funzione svolta dal se-
natore Iannuzzi.

Colleghi, dovremmo ora passare al primo punto dell’ordine del
giorno, e cioè al seguito della discussione del disegno di legge n. 3097.
In attesa che pervenga il parere della 5ª Commissione permanente, so-
spendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 16,41, è ripresa alle ore 16,56).
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Presidenza del vice presidente DINI

Seguito della discussione del disegno di legge:

(3097) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, re-
cante disposizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di applica-
zione delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate
da eventi alluvionali (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, re-
cante disposizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di applica-
zione delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate
da eventi alluvionali

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 3097.

Ricordo che nella seduta antimeridiana si è svolta la discussione ge-
nerale ed hanno avuto luogo le repliche del relatore e del rappresentante
del Governo.

Do lettura dei pareri espressi dalla 5ª Commissione permanente sugli
emendamenti e sul disegno di legge in esame: «La Commissione program-
mazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere di nulla osta nel presupposto
che ai contratti di lavoro di cui all’articolo 1 non si applicano le limita-
zioni previste dall’articolo 3, comma 65, della legge n. 350 del 2003 e
che gli stessi non sono stati considerati in alcun modo in sede di defini-
zione dell’intervento di finanza pubblica in materia di contratti a tempo
determinato».

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti 1.0.1, 1.0.2, 1.0.30, 2.7, 3.1, 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.4, relativi
al disegno di legge in titolo, esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sull’emendamento 1.0.1, parere di nulla osta sulla
proposta 1.0.2, condizionato, ai sensi della medesima norma costituzio-
nale, alla sostituzione, al comma 1, delle parole: «pari al 75 per cento»
con le seguenti: «fino al 75 per cento», e parere di nulla osta sulla propo-
sta 3.0.2 condizionato, ai sensi della citata norma costituzionale, all’ag-
giunta, in fine, del seguente comma: «2. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.». La Commissione esprime, infine, parere di nulla osta sui re-
stanti emendamenti esaminati».
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«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati i
restanti emendamenti trasmessi relativi al disegno di legge in titolo,
esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle
proposte 2.102, 2.103, 2.104, 2.105, 2.2, 1.100, 1.200, 1.100/2, 1.0.100,
1.0.101, 2.101, 2.107, 2.0.100 e 2.0.101 e parere di nulla osta sui restanti
emendamenti».

Do altresı̀ lettura del parere espresso dalla 1ª Commissione perma-
nente sugli emendamenti al disegno di legge in esame: «La 1ª Commis-
sione permanente, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge
in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo».

Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti al testo del decreto-
legge da convertire.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Signor Presidente, gli emendamenti 1.100 e 1.0.103 si illu-
strano da sé.

MALAN, relatore. Signor Presidente, gli emendamenti si illustrano
da sé.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

PETRINI (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRINI (Mar-DL-U). Signor Presidente, vorrei denunciare un modo
di lavorare che non mi sembra funzionale alla comprensione dei nostri la-
vori e quindi all’espressione di un voto fondato su un minimo di consape-
volezza e su un ragionamento.

Abbiamo un fascicolo di emendamenti che rende questo decreto, di
per sé semplice e limitato nelle materie che ne sono oggetto, ancorché
non omogeneo, una sorta di cavallo di Troia al quale è stata appesa una
serie di materie del tutto estranee.

La situazione non è nuova, è un malcostume che si ripete pratica-
mente per tutti i decreti, ma è aggravata in questo caso dal fatto che lei
ci ha letto una serie di pareri della Commissione bilancio di cui è obietti-
vamente difficile avere memoria.

Risulta quindi difficoltoso districarsi in materie estremamente etero-
genee di fronte alle quali né il Governo, né il relatore hanno ritenuto di
dover intervenire per una esplicazione. Obiettivamente, signor Presidente,
mi sembra che questo modo di lavorare sia il più adatto per far passare al
vaglio dell’Aula provvedimenti il cui significato reale è del tutto oscuro.
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Pregherei, pertanto, il relatore ed il Governo – essendo loro la fonte
di questa attività emendativa – di chiarire la reale portata delle modifiche
proposte e lei, di volta in volta, signor Presidente, di chiarire specifica-
mente, emendamento per emendamento, qual è stato il parere della Com-
missione bilancio, in modo che si possa comprendere cosa stiamo votando.

PRESIDENTE. Senatore Petrini, non ci sono state obiezioni della 1ª
Commissione permanente sulla legittimità del provvedimento e degli
emendamenti. Con riguardo a questi ultimi, ho letto i tre pareri della 5ª
Commissione e via via che procederemo nell’esame delle proposte di mo-
difica ricorderò tali pareri. Sappiamo, quando vi è il parere contrario della
5ª Commissione su un emendamento, come può essere superato dall’Aula
nel caso si voglia che venga posto in votazione.

Invito ora il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sugli emendamenti in esame.

MALAN, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sui
subemendamenti 1.100/1 e 1.100/2, in conformità al parere contrario
espresso dalla 5ª Commissione sull’emendamento cui fanno riferimento.
Di conseguenza, esprimo parere contrario sull’emendamento 1.100.

Ritiro l’emendamento 1.200, identico all’emendamento 1.100 del Go-
verno. Anche sull’emendamento 1.0.100 esprimo parere contrario in con-
formità al parere espresso dalla 5ª Commissione.

Esprimo parere contrario sul subemendamento 1.0.1/1, in quanto rife-
rito all’emendamento 1.0.1 che ritiro.

Esprimo parere favorevole sull’emendamento 1.0.2 (testo 2) che è
stato modificato nel senso indicato nel parere espresso dalla 5ª Commis-
sione.

Esprimo parere favorevole anche sull’emendamento 1.0.30, presen-
tato dalla Commissione.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 1.0.101 sul quale la
Commissione bilancio ha espresso parere contrario. Il mio parere è invece
favorevole sugli emendamenti 1.0.102 e 1.0.103.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Poiché il Governo ha ritirato l’emendamento 1.100,
su cui del resto la 5ª Commissione permanente ha espresso parere contra-
rio, i subemendamenti 1.100/1 e 1.100/2 ad esso riferiti sono decaduti. Ri-
cordo che anche l’identico emendamento 1.200 è stato ritirato.

Passiamo all’emendamento 1.0.100, su cui la 5ª Commissione perma-
nente ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

MAGNALBÒ (AN). Signor Presidente, lo ritiro.
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PRESIDENTE. Essendo stato ritirato l’emendamento 1.0.1, l’emen-
damento 1.0.1/1 ad esso riferito è decaduto.

Metto ai voti l’emendamento 1.0.2 (testo 2), presentato dalla Com-
missione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.0.30, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo all’emendamento 1.0.101, su cui la 5ª Commissione perma-
nente ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

VALLONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, lo ritiro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.0.102, presentato dal
senatore Eufemi.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.0.103, presentato dal Governo.

È approvato.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, l’emendamento 2.100 è
teso ad evitare al mutuatario un aumento del 2 per cento delle tasse sul
mutuo, dichiarando che tale mutuo è finalizzato a garantire una generica
liquidità personale per acquistare, costruire o ristrutturare la seconda casa.

Per quanto riguarda invece l’emendamento 2.105, l’aumento al 2 per
cento delle tasse potrebbe continuare ad interessare le imprese che costrui-
scono e ristrutturano le case senza poter usufruire delle agevolazioni pre-
viste a favore dei soggetti privati, relative alla prima casa.

Poiché questo emendamento è stato presentato anche da senatori di
altri Gruppi, mi auguro che il relatore e il Governo lo tengano in debita
considerazione.

CADDEO (DS-U). Signor Presidente, con l’emendamento 2.102 vo-
gliamo porre rimedio a quella che ci sembra una svista del Governo nel
predisporre il decreto che ha lo scopo di chiarire l’errore commesso
quando ha elevato al 2 per cento la tassazione sui mutui per l’acquisto
della prima casa.

Anche l’attuale formulazione, cosı̀ come è stata predisposta e ci è
stata presentata, sembra non risolvere il problema. In sostanza, sembre-
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rebbe risultare che alla tassazione del 2 per cento siano sottomesse anche
quelle persone che esercitano l’attività di impresa. Pertanto, presentiamo
un emendamento che pone rimedio a questo errore risolvendo il problema
una volta per tutte.

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, questa mattina ho già ampia-
mente illustrato gli emendamenti recanti la mia firma.

THALER AUSSERHOFER (Aut). Signor Presidente, ritiro gli emen-
damenti 2.0.100 e 2.0.101.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

MALAN, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli
emendamenti 2.100, 2.101, 2.102, 2.103, 2.104, 2.105 e 2.2, conforme-
mente al parere espresso dalla 5ª Commissione. Il parere è invece favore-
vole sull’emendamento 2.106; è contrario sull’emendamento 2.107, in
conformità al parere della 5ª Commissione, ed è infine favorevole sull’e-
mendamento 2.7.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Il Governo esprime parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.100, presentato dal
senatore Ripamonti e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante l’assenza dei presentatori, l’emendamento 2.101 è decaduto.

Passiamo all’emendamento 2.102, sostanzialmente identico agli
emendamenti 2.103, 2.104 e 2.105, su cui la 5ª Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dal senatore Ripamonti, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

L’emendamento 2.102, sostanzialmente identico agli emendamenti
2.103, 2.104 e 2.105, è pertanto improcedibile.

Passiamo all’emendamento 2.2, su cui la 5ª Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 8 –

660ª Seduta (pomerid.) 28 Settembre 2004Assemblea - Resoconto stenografico



BERGAMO (UDC). Lo ritiro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.106, presentato dal
senatore Eufemi.

È approvato.

Passiamo all’emendamento 2.107, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, ritiro tale emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.7, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Ricordo che gli emendamenti 2.0.100 e 2.0.101 sono stati ritirati.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

MALAN, relatore. Signor Presidente, ritiro l’emendamento 3.0.100 e
do per illustrati gli altri emendamenti presentati da me o dalla Commis-
sione.

CADDEO (DS-U). Signor Presidente, vorrei chiedere al relatore di
spiegare il senso dell’emendamento 3.0.2 (testo 2), presentato dal Governo
in Commissione e approvato da quest’ultima, che riguarda la Croce Rossa.

Si ha un certo ritegno a parlar male della Croce Rossa, però credo
che questo emendamento vada chiarito. Il Governo intende autorizzare il
Commissario della Croce Rossa a ratificare o modificare i provvedimenti
dallo stesso adottati in data successiva al 1º gennaio 2003; quindi, si auto-
rizza ora – se, come credo, ho letto bene – la ratifica o addirittura la mo-
difica di decisioni già prese.

Prima di deliberare, di decidere in proposito, sarebbe opportuno ca-
pire cosa diamine ha combinato questo Commissario della Croce Rossa.
Infatti, decidere oggi per allora, per il periodo successivo al 1º gennaio
del 2003, mi sembra un’anomalia, non soltanto per quanto riguarda la ra-
tifica, ma addirittura la modifica delle decisioni assunte. Sarebbe oppor-
tuno conoscere, se ci sono responsabilità amministrative, responsabilità
penali, contabili, o se addirittura ci sono spese a carico dello Stato,
cosa che, da come l’emendamento è formulato, non si riesce a compren-
dere.

Dato che a questo punto il relatore avrà sicuramente approfondito la
questione, gli chiedo di illustrare all’Aula il senso e il significato della
proposta.
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PRESIDENTE. Senatore Malan, le chiedo, in quanto relatore, se in-
tende dare qualche chiarimento sull’emendamento 3.0.2 (testo 2) della
Commissione.

MALAN, relatore. Signor Presidente, si tratta di misure necessarie al
funzionamento dell’ente Croce Rossa, tendenti a far sı̀ che tale associa-
zione possa conformare i propri provvedimenti a norme approvate anche
in seguito: infatti, ci si riferisce al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 4 giugno 2004.

Tale è il senso dell’emendamento 3.0.2 (testo 2).

PETRINI (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRINI (Mar-DL-U). Signor Presidente, non possiamo che confer-
mare la nostra perplessità di fronte a quest’emendamento, di cui non si
capiscono la portata e la ragione.

Tralascio che si tratta di materia estranea al provvedimento; ritengo
che, in questi casi, dovrebbe essere emendato anche il titolo, dal momento
che esso definisce precisamente tre materie come proprie del decreto-
legge: questa è una quarta materia che dovrebbe eventualmente essere ag-
giunta nel titolo del provvedimento.

Stabilito questo, però, non si capisce – ripeto – quali siano la natura e
la portata di quest’emendamento. Infatti, si afferma che l’Associazione ita-
liana Croce Rossa, in seguito a un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ha assunto la qualifica di ente di alto rilievo: benissimo, ci com-
piaciamo, naturalmente, di questo passaggio di grado per la Croce Rossa
italiana; da questo, però, deriva il potere per il Commissario straordinario
di «ratificare o modificare i provvedimenti dallo stesso adottati in data
successiva al 1º gennaio 2003».

Ora, obiettivamente non si riesce a capire quale sia la coerenza fra la
qualifica assunta dalla Croce Rossa italiana e il potere che viene assegnato
al Commissario. Non soltanto, ma, potendo ratificare e modificare, il
Commissario assume dei poteri assoluti, perché l’entità della modifica
non è stabilita; non ci sono dunque limiti alle modifiche che il Commis-
sario potrà apportare ad atti adottati precedentemente.

Questo ci lascia supporre che anche il comma 2, secondo il quale dal-
l’attuazione del presente articolo non dovrebbero derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, sia del tutto campato in aria,
perché in realtà quella che sarà poi la modifica che il Commissario intro-
durrà sfugge al legislatore.

Quindi, francamente, non ci sentiamo di poter appoggiare un emen-
damento del genere. Se l’ente Croce Rossa, che svolge una funzione asso-
lutamente importante e primaria, ha necessità di interventi legislativi per-
ché deve affrontare alcune emergenze, è bene che di tali emergenze ci
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renda edotti, in modo che noi si possa giudicare nel merito della que-
stione.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

MALAN, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli
emendamenti 3.1 e 3.0.1. Esprimo parere contrario all’emendamento 3.0.2
(testo 2)/1 e favorevole invece al 3.0.2 (testo 2), che accoglie le indica-
zioni della Commissione bilancio.

Esprimo altresı̀ parere favorevole agli emendamenti 3.0.4 e 3.0.5.
Come ho già preannunciato, ritiro l’emendamento 3.0.100, mentre

esprimo parere favorevole all’emendamento 3.0.101.
L’emendamento 3.0.102 contiene la proroga di un termine che però è

già scaduto, come si evince dal testo stesso dell’emendamento. Ricordo
che quest’emendamento, assieme ai due precedenti, riguarda termini con-
tenuti in un provvedimento ad hoc di proroga di termini di deleghe legi-
slative, ma poiché, appunto, questo termine è scaduto già il 31 luglio
2003, il relatore ritiene di ritirare l’emendamento 3.0.102 per evitare di
incorrere nell’irregolarità determinata dalla proroga di un termine già sca-
duto.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del re-
latore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.1, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.2 (testo 2)/1.

CADDEO (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CADDEO (DS-U). Signor Presidente, sono rimasto stupefatto dalle
risposte del relatore, in quanto non ha dato alcun chiarimento.

Penso che il motivo sia che egli non conosce il problema di cui ci
stiamo occupando, però deliberare al buio, senza capire quello che il Par-
lamento sta facendo, non mi sembra una buona cosa, non mi sembra nean-
che rispettoso nei confronti dei senatori e dell’Assemblea, chiamata ad ap-
porre un timbro senza conoscere ciò di cui si sta parlando.
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Allora, se il relatore non dispone di questi elementi e non sa chiarirci
le questioni riguardanti la Croce Rossa e le decisioni che si debbono ra-
tificare, credo che lo possa fare il Governo. Dal momento che il rappre-
sentante del Governo è presente in Aula, gli si potrebbe chiedere di sup-
plire a questa deficienza e di spiegarci, finalmente, quali siano le ratifiche
e le modificazioni che il Commissario della Croce Rossa è autorizzato ad
apportare a decisioni dallo stesso assunte molto tempo fa.

PETRINI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRINI (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il
voto favorevole del mio Gruppo su questo subemendamento perché,
quanto meno, in questo modo il Commissario straordinario dell’ente Asso-
ciazione italiana Croce Rossa verrebbe ad assumere il potere di ratificare
provvedimenti già adottati, ma non quello, assai più vasto ed incontrolla-
bile, di modificarli.Nella modifica, infatti, ci può essere dentro tutto, non
viene stabilito alcun limite. Ciò vuol dire che egli può ratificare qualsiasi
cosa, o intervenire con modifiche su precedenti provvedimenti. Per questo
riteniamo molto importante il subemendamento in esame.

Rimane poi la questione di fondo, su cui il relatore non ci ha dato
alcuna spiegazione. Il senatore Caddeo giustamente la chiede al Governo;
anch’io rinnovo tale richiesta al relatore, se avesse elementi ulteriori da
fornirci, o al Sottosegretario.

Vorremmo capire per quale motivo si vuole dare al Commissario
straordinario questo potere del tutto inusuale, fondamentalmente illogico
e forse anche illegale. Probabilmente c’è un motivo anche nobile, magari
si tratta di uscire da qualche impasse giuridico-amministrativa. Ce lo spie-
ghino, però, perché cosı̀ francamente il sospetto è assolutamente legittimo.

MALAN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAN, relatore. Signor Presidente, vorrei ribadire in modo più
ampio che l’emendamento della Commissione autorizza il Commissario
straordinario a ratificare o modificare i provvedimenti adottati in data suc-
cessiva al 1º gennaio 2003, a seguito dell’entrata in vigore del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in data 4 giugno 2004, che, come ha
ricordato il senatore Caddeo, classifica la Croce Rossa fra gli enti di alto
interesse ai sensi dell’articolo 20 della legge 20 marzo 1975, n. 70.

Tale legge prevede anche il trattamento economico dei direttori gene-
rali degli enti pubblici, i tre livelli retributivi determinati in relazione al-
l’importanza degli enti stessi, e cosı̀ via.
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Grazie a questo emendamento, il Commissario straordinario potrà
adattare alla nuova classificazione dell’ente i provvedimenti dallo stesso
adottati in data successiva al 1º gennaio 2003.

Nel dettaglio, sottolineo che il comma 2, giustamente richiesto dalla
Commissione bilancio, precisa che ci deve essere un’invarianza di spesa.
Si tratta dell’adeguamento al nuovo tipo di classificazione dell’Associa-
zione italiana Croce Rossa.

PETRINI (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Petrini, le do la parola, però non vorrei che
si aprisse una discussione su questo aspetto. Ulteriori spiegazioni sono
state fornite, convincenti o meno. Lei ha detto anche che il suo Gruppo
voterà a favore dell’emendamento 3.0.2 (testo 2)/1.

Comunque, ha facoltà di parlare.

PETRINI (Mar-DL-U). Signor Presidente, la prego di avere pazienza.
È vero, è inusuale, ma tutto si sta svolgendo in modo irrituale.

Il relatore ci ha spiegato che, essendo cambiata la qualifica dell’ente,
viene data questa facoltà, però, se la qualifica dell’ente è cambiata in data
4 giugno 2004, perché tale facoltà viene retrodata al 1º gennaio 2003?
Questa consecutio logica scritta nell’emendamento, e che il relatore so-
stiene, non è sostenibile. Se la nuova classificazione parte dal 4 giugno
2004, è da quella data che potranno essere eventualmente rivisti (in fun-
zione della nuova classificazione) quei provvedimenti, che peraltro noi
non sappiamo quali siano.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.2 (testo 2)/1, pre-
sentato dai senatori Caddeo e Pizzinato.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.2 (testo 2).

PETRINI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Petrini, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.0.2
(testo 2), presentato dalla Commissione.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3097

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.0.4, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.5, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Ricordo che gli emendamenti 3.0.100 e 3.0.102 sono stati ritirati.

Metto ai voti l’emendamento 3.0.101, presentato dal relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

BOLDI (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOLDI (LP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, nell’annunciare il
voto favorevole del Gruppo della Lega Padana su questo decreto-legge mi
soffermerò, in particolare, su un emendamento presentato in Commissione
e poi riproposto in Aula come emendamento della Commissione stessa,
relativo alle agevolazioni alle imprese del Piemonte colpite dall’alluvione
del 1994.

Questa mattina ho letto alcune dichiarazioni e ricorderò ora all’As-
semblea perché questo provvedimento è assolutamente necessario e per-
ché, contrariamente a quanto detto da alcuni colleghi intervenuti, non è
affatto di favore, ma necessario per sanare delle ingiustizie.
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Un po’ di storia. Dopo l’alluvione, il primo provvedimento adottato

fu la legge n. 35 del 1995, che prevedeva per i privati un fondo perduto

del 75 per cento dei danni subı̀ti, oltre ad un rimborso dell’IVA: per le

imprese agricole, del 90 per cento oltre l’IVA, perché tutelate da una

legge-quadro e ben supportate dalle loro associazioni; per le attività pro-

duttive, invece, inizialmente era stato addirittura proposto semplicemente

un finanziamento agevolato, pensando che le aziende del Nord fossero

forti e che, quindi, non avessero assolutamente bisogno della carità di

un fondo perduto.

Poi, però, fortunatamente, si ottiene un fondo perduto del 30 per

cento da calcolarsi sul 95 per cento dei danni subı̀ti, IVA esclusa natural-

mente, e con un tetto di 300 milioni. A tutte le aziende si dà inoltre la

possibilità di accedere ad un finanziamento agevolato ad un tasso del 3

per cento. Chiaramente, però, a seconda della tipologia di impresa e delle

merci che un’impresa vende o produce, la ripresa ha tempi diversi.

Il fondo perduto prosegue nel frattempo, anche quando vi è il fermo-

impresa, che in taluni casi è durato mesi, durante i quali si devono coprire

le spese dell’affitto, della luce, del riscaldamento, degli stipendi ed ono-

rare il pagamento delle fatture in scadenza precedentemente all’alluvione,

oltre al fatto che, naturalmente, bisogna anche vivere.

Naturalmente, la legge n. 35 del 1995 prevede l’obbligo di documen-

tare il fondo perduto – notate bene – soltanto per chi accede anche ai fi-

nanziamenti agevolati, non per gli altri. In sostanza, chi usufruisce solo

del fondo perduto non deve neppure documentare ciò che fa; chi, invece,

magari ha subı̀to danni più ingenti e per riprendere l’attività ha bisogno di

accedere anche al finanziamento agevolato deve documentarlo. E questo,

per carità, è giusto!

Bisogna poi trovare la copertura finanziaria. Allora, il 20 dicembre

1994, l’allora Ministro del tesoro, che in questo momento presiede l’As-

semblea, cioè il presidente Dini, istituisce un’addizionale del 50 per cento

dell’imposta di bollo sugli estratti conto bancari per coprire le spese della

legge tutt’oggi in vigore, che frutta – badate – 750 miliardi l’anno di vec-

chie lire come entrata perenne. Se andate a controllare gli estratti conto

bancari, quell’addizionale esiste tuttora.

Diversi Governi hanno legiferato sulle alluvioni del 1994, spesso ac-

cumulando errori su errori. Arriva il 1997 – è in carica il Governo Prodi –

e con l’articolo 4-quinquies, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 130, ar-

riva uno sconto sulle prime sei rate di finanziamento che le imprese de-

vono pagare pari al 75 per cento sulle prime tre rate e al 50 per cento sulle

altre tre.

In realtà, si vedrà poi che non è nient’altro che una dilazione, poiché

le rate scontate sono semplicemente accodate, con la beffa ulteriore di ri-

trovarsi, al momento del pagamento, con un ammontare superiore alla

somma originaria, a seguito della maturazione di interessi passivi.
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Nel 1999, il Gruppo dei parlamentari alessandrini (li ricordo perché

allora fecero una grossa battaglia), tra cui Rossi, Stradella e l’attuale sot-

tosegretario di Stato alle finanze Maria Teresa Armosino, chiedono l’estin-

zione delle rimanenze dei finanziamenti, con un parere favorevole delle

Regioni e delle imprese e con uno studio dell’Università di Torino che

ne sottolinea il vantaggio anche economico che deriverebbe al Governo

stesso. La risposta a questa richiesta è il decreto-legge n. 132 del 1999,

cioè la rinegoziazione dei mutui dal 3 all’1,5 per cento.

Il 13 aprile 2000 viene promulgato il decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri che dà attuazione a questo decreto, ma cosa succede?

L’ABI non lo accetta, lo impugna davanti al TAR del Lazio e ne chiede

la sospensione. Il TAR non si pronuncia (è stato anni senza pronunciarsi);

a questo punto, le imprese non sanno più cosa fare. Forse saranno mal

consigliate, o comunque la giurisprudenza non le aiuta; comunque, bloc-

cano i pagamenti delle rate in attesa della sentenza.

Alcune banche iniziano la rinegoziazione, con la clausola, che se il

TAR darà loro ragione, il contratto sarà nullo. Questo segna davvero la

fine di moltissime aziende, perché le banche hanno poi applicato interessi

storici sulle rate non pagate o pagate scontate, con tassi dal 12,5 al 18 per

cento, con oneri aggiuntivi dall’1,5 all’8 per cento; in alcuni casi, addirit-

tura, le banche hanno applicato il dietimo, cioè l’interesse sugli interessi.

Inoltre, hanno chiesto garanzie fideiussorie sui beni personali, nonostante

la garanzia da parte dello Stato fosse del 100 per cento. Non parliamo poi

del fatto che per errori formali chiedono addirittura il rientro immediato

dei finanziamenti.

Arriviamo all’attuale Governo. Nella legge finanziaria n. 448 del 28

dicembre 2001, viene finalmente recepito un emendamento che era stato

portato avanti dalla Lega; seguono altri provvedimenti e adesso, final-

mente, quello oggi in esame.

Qualcuno ha parlato di provvedimento iniquo e di disparità, ma vor-

rei ricordare che l’equiparazione al 75 per cento del fondo perduto non è

altro che lo stesso trattamento previsto, nel 2000, con il cosiddetto decreto

Soverato, che riguardava la Calabria e la Valle d’Aosta, che hanno avuto

un fondo perduto pari al 75 per cento.

Ciò che mi preoccupa, piuttosto, è che per problemi di copertura –

che però, in verità, non avrebbero dovuto esservi, perché, come ho appena

detto, la tassa allora istituita vige ancora – la dizione «pari al 75 per

cento» è stata sostituita con l’altra «fino al 75 per cento». Mi auguro

che questa nuova formulazione non contribuisca ancora una volta a non

far chiarezza per queste imprese, che hanno tutto il diritto di vedersi final-

mente trattate da imprese che vogliono lavorare per portare benessere al

loro territorio. (Applausi dai Gruppi LP e FI. Congratulazioni).
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Presidenza del presidente PERA

Sulle notizie relative all’avvenuta liberazione
delle due volontarie italiane

PRESIDENTE. Colleghi, ho assunto nuovamente la Presidenza per
comunicare che, secondo notizie di agenzia – è una notizia ANSA, ripe-
tuta con due flash – la televisione araba Al Jazeera ha dato comunicazione
che le due italiane sequestrate, Simona Torretta e Simona Pari, sono state
liberate. (Vivi, prolungati applausi).

Vi ringrazio e mi associo al vostro applauso. È una notizia che sca-
rica la tensione di moltissimi giorni e il cuore gonfio che abbiamo avuto
tutti per lungo tempo. Sono certo che la notizia sarà confermata e avremo
ulteriori dettagli nei prossimi minuti. Ho voluto dirvi questo, anche perché
la notizia sulle agenzie è ormai ripetuta, ancorché in forma di flash; è si-
stematica e credo che abbia un suo fondamento.

Grazie ancora, con un sospiro di sollievo e di soddisfazione da parte
di tutti noi. (Vivi generali, prolungati applausi).

Presidenza del vice presidente DINI

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3097

PETRINI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRINI (Mar-DL-U). Signor Presidente, è difficile tornare alle no-
stre incombenze in questo momento di commozione e di emozione. Mi ci
provo, dichiarando il voto contrario del Gruppo della Margherita al de-
creto-legge al nostro esame.

È difficile con un voto dare una sintesi di materie cosı̀ disparate.
Questo decreto-legge nasce già disomogeneo: nel titolo si parla di dispo-
sizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale per l’informa-
tica nella pubblica amministrazione, di applicazione delle imposte sui mu-
tui e di agevolazioni per le imprese danneggiate da eventi alluvionali.

Di fronte alla disomogeneità della materia potevamo consolarci con il
fatto che il decreto puntualmente trattasse le materie elencate nel suo ti-
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tolo in tre articoli estremamente scarni e attinenti. Ora, purtroppo, questa
consolazione è naufragata perché, come spesso succede, il decreto è stato
usato per introdurre materie nuove e assolutamente estranee.

Noi, signor Presidente, facciamo sempre riferimento al Regolamento
del Senato; è un riferimento ormai stantio, superfluo, però dovrebbe essere
impedita la presentazione di emendamenti estranei alla materia oggetto di
trattazione. Anche stavolta mi spendo in questo richiamo, sperando che un
giorno o l’altro esso trovi ascolto.

In particolare, ci è dispiaciuto l’articolo 3-bis che introduce una pre-
rogativa assoluta, vorremmo dire, in capo al Commissario straordinario
della Croce Rossa, senza che alcuno abbia saputo spiegarci né la ragione
per cui viene data tale prerogativa (dal momento che la nuova classifica-
zione dell’ente è dell’agosto 2004 non si capisce perché si debba risalire
al 1º gennaio 2003), né come verrà usata di fatto; quale sia cioè l’impasse

giuridico-amministrativa che il Commissario si trova a dover affrontare e
che risolverà attraverso questi poteri di ratifica e di modifica dei provve-
dimenti adottati dopo il 1º gennaio 2003.

Quindi, signor Presidente, sia per l’estraneità della materia, che non
doveva essere assolutamente introdotta nel decreto, sia per l’assoluta man-
canza di spiegazioni circa gli effetti giuridici che avrà questa norma,
siamo costretti a votare contro il disegno di legge di conversione del de-
creto-legge.

RIGHETTI (Misto-Pop-Udeur). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIGHETTI (Misto-Pop-Udeur). Signor Presidente, il decreto in
esame contiene all’articolo 2 anche le norme sui mutui correttive del de-
creto n. 168 del 2004, convertito dalla legge n. 191 del 2004, che mirano a
far sı̀ che l’aumento dallo 0,25 al 2 per cento dell’imposta sostitutiva sui
mutui a medio-lungo termine riguardi solamente le seconde case.

L’articolo 2 dispone che l’aliquota del 2 per cento si applichi ai soli
finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione di
immobili ad uso abitativo e relative pertinenze per i quali non ricorrano le
condizioni di cui alla nota 2-bis dell’articolo 1 della tariffa parte I, an-
nessa al testo unico che contiene le regole sull’imposta di registro.

Tuttavia, anche il testo di questo articolo di correzione lascia forti
dubbi in quanto, disponendo l’aumento dell’imposta sostitutiva per i mutui
che non si riferiscano all’acquisto della prima casa, non esclude che l’au-
mento possa continuare a gravare su tutti i mutui diversi da questo.

È, pertanto, ancora necessario individuare come e quando applicare le
due differenti aliquote.

L’aumento dell’imposta, dallo 0,25 al 2 per cento, era stato inserito
nella manovra bis al fine di reperire i fondi necessari per dimezzare i tagli
alla difesa. L’intento del Governo nel proporre l’emendamento al decreto
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sulla manovra bis era chiaro: colpire soltanto i mutui accesi per acquistare
le seconde case, ovvero immobili ai quali non siano applicabili le agevo-
lazioni spettanti per la prima casa adibita ad abitazione.

Diversa dalle intenzioni, però, è risultata la formulazione dell’articolo
che ha portato, di fatto, ad un caos di qualche mese con il pericolo paven-
tato che tutti i finanziamenti di durata superiore ai 18 mesi potessero es-
sere colpiti da questo aumento.

Per questi motivi, si è dovuti correre ai ripari riconducendo quelle di-
sposizioni al loro vero ambito. Rimane, comunque, tuttora irrisolto il pro-
blema della copertura di bilancio. È evidente che il gettito dell’aggravio
dell’imposta sostitutiva a partire dal prossimo anno, dopo la correzione
della norma, risulterà inferiore di quattro, cinque volte la valutazione
del Governo.

Vi è in questo decreto, quindi, soprattutto un problema di violazione
dell’articolo 81 della Costituzione perché si approva una riduzione di en-
trata senza prevedere un’opportuna copertura finanziaria. La base imponi-
bile su cui interviene l’imposta sostitutiva si riduce di un quarto o un
quinto diminuendo proporzionalmente l’entrata prevista dall’articolo 1-
bis, comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, cui si riferiscono
le modifiche introdotte oggi.

Ci sembra un modo di procedere poco serio visto che la copertura
che ora forzatamente non si inserisce nel decreto dovrà, comunque, essere
trovata prima o durante la manovra finanziaria di fine anno.

Per queste ragioni, per questa vostra, definiamola cosı̀, confusione
normativa, dichiaro il voto di astensione del Gruppo Misto Popolari-
Udeur.

CADDEO (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CADDEO (DS-U). Signor Presidente, noi voteremo contro questo de-
creto perché lo giudichiamo disorganico, raccogliticcio e perché rappre-
senta il tentativo, anzi un atto, un modo del Governo per accelerare il ci-
clo elettorale con spese talvolta non coperte sul piano finanziario, che ri-
schiano di peggiorare di molto la finanza pubblica.

Ci sono, naturalmente, altre ragioni di contrarietà, come ad esempio
l’articolo relativo alla Croce rossa, sul quale il Governo e il relatore sono
stati reticenti, con il quale si fa un pessimo servizio alla stessa Croce
Rossa senza spiegare il perché si vogliano concedere dei poteri straordi-
nari per modificare anche decisioni del passato.

Il decreto comprende, però, signor Presidente, anche altre misure pre-
occupanti sul piano finanziario. A distanza di dieci anni, ad esempio, si
aumentano i benefı̀ci agli alluvionati del 1994 portando il contributo a
fondo perduto dal 30 al 75 per cento.

Si può discutere se ciò sia equo e giusto, se corrisponde ai benefı̀ci
concessi ad altre realtà del Paese ma il punto su cui voglio attirare l’atten-
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zione è che queste risorse aggiuntive sono senza copertura finanziaria. Si
spende ampliando il deficit dello Stato, compiendo un’operazione che non
si capisce per quale motivo sia stata autorizzata dal Ministro dell’econo-
mia.

Ugualmente grave è la questione del finanziamento del credito age-
volato da parte del Mediocredito Centrale che dovrebbe garantire alle ban-
che il 3 per cento di contributo per portare il tasso agevolato a zero. An-
che in questo caso non vi è copertura finanziaria; si dice soltanto che, nel
caso in cui il Mediocredito Centrale non abbia le risorse necessarie, può
reperirle dalle sue attività.

Credo che questo modo di procedere sia contraddittorio. Non si capi-
sce perché il nuovo Ministro dell’economia, che ha avuto un’apertura di
credito avendo fatto chiarezza con un’operazione verità sul deficit, oggi
consenta coperture finanziarie inesistenti che possono peggiorare per cen-
tinaia di milioni il deficit dello Stato senza avere a fronte le risorse neces-
sarie.

Credo che questo vada rilevato per mettere in guardia anche il Go-
verno dal fatto che accelera il ciclo elettorale. L’anno prossimo ci saranno
le elezioni regionali e già ora si registrano le avvisaglie che ci si avvia
verso una accelerazione delle spese senza copertura finanziaria. Ciò pro-
vocherà un peggioramento dei conti dello Stato e talvolta anche disparità
nel comportamento nei confronti dei cittadini.

Per tutti questi ragionamenti, consideriamo il decreto-legge in esame
disorganico e sbagliato e, quindi, votiamo in modo contrario. (Applausi
dal Gruppo DS-U).

* EUFEMI (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EUFEMI (UDC). Signor Presidente, il Gruppo UDC esprime voto fa-
vorevole sul decreto-legge n. 220 con le integrazioni apportate oggi in As-
semblea.

Valutiamo positivamente le disposizioni relative al personale del
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione, nonché
quelle riguardanti gli interventi ulteriori per i soggetti che hanno subito
l’alluvione nel 1994 in Piemonte.

In particolare, esprimiamo apprezzamento per la tempestività con la
quale il Governo è intervenuto nel correggere con una norma interpreta-
tiva le disposizioni fiscali sui mutui immobiliari, evitando in tal modo
ogni dubbio e difficoltà applicativa sui contratti di mutuo stipulati per
l’acquisto delle abitazioni che non sono prima casa ed evitando distinzioni
tra le diverse forme di finanziamento.

Su iniziativa del Gruppo UDC è stata evitata una importante penaliz-
zazione per i mutui erogati da enti, istituti e casse previdenziali, privile-
giando i princı̀pi di equità e le finalità delle operazioni di dismissione
del patrimonio immobiliare pubblico. Viene dunque eliminata una dispa-
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rità di trattamento con effetti positivi sui programmi di dismissione. Si fa-
voriscono non interventi speculativi, ma l’accesso alla prima casa con mi-
nimi oneri fiscali, senza distinzione tra i soggetti erogatori dei finanzia-
menti.

Inoltre, è stato ripristinato in modo chiaro ed inequivocabile il diritto
acquisito per il personale in servizio all’estero di concludere il periodo di
insegnamento nel rispetto di quanto fissato nel contratto.

Per tutte queste ragioni esprimiamo il voto favorevole del Gruppo
UDC. (Applausi dal Gruppo UDC e del senatore Bettamio).

PRESIDENTE. Passiamo all’esame della proposta di coordinamento
C1, che invito il relatore ad illustrare.

MALAN, relatore. Signor Presidente, la proposta di coordinamento,
sviluppata anche tenendo conto dell’intervento del senatore Petrini, è la
seguente. Al Titolo del decreto-legge, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «nonché di personale di pubbliche amministrazioni, di differimento
di termini e di disciplina tributaria concernente taluni fondi immobiliari».

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, la proposta di coordina-
mento C1 si intende accolta.

Procediamo dunque alla votazione finale.

CADDEO (DS-U). Chiedo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatrice segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Caddeo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, com-
posto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2004, n.
220, recante disposizioni urgenti in materia di personale del Centro nazio-
nale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di appli-
cazione delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate
da eventi alluvionali», con l’intesa che la Presidenza si intende autorizzata
ad effettuare gli ulteriori coordinamenti che si rendessero necessari.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva.

Discussione del disegno di legge:

(3103) Conversione in legge del decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234,
recante disposizioni urgenti in materia di accesso al concorso per udi-
tore giudiziario (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234, re-
cante disposizioni urgenti in materia di accesso al concorso per uditore
giudiziario

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 3103.

Il relatore, senatore Caruso Antonino, ha chiesto l’autorizzazione a
svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si in-
tende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

CARUSO Antonino, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
la prova preliminare alla partecipazione al concorso per uditore giudiziario
era disciplinata, secondo le modalità note e caratterizzate dall’ausilio di
sistemi informatici, dall’articolo 123-bis dell’ordinamento giudiziario,
che fu abrogato dall’articolo 9, comma 6, della legge 13 febbraio 2001,
n. 48. Tale legge, tuttavia, mantenne in vita la detta disposizione (e il re-
lativo sistema di accesso al concorso che la caratterizzava) in via transi-
toria, giusta la previsione contenuta nell’articolo 22.

Il richiamato articolo 123-bis prevedeva, peraltro, che i partecipanti
al concorso avessero – in via d’eccezione – diretto accesso alla prova
scritta, ricordando quattro condizioni: che già appartenessero ad altra ma-
gistratura (contabile, militare, amministrativa); che fossero avvocati dello
Stato; che fossero già stati dichiarati idonei (ma non, evidentemente, in
posizione utile ai fini della graduatoria) in uno dei tre precedenti concorsi;
infine, che fossero specializzati per le professioni legali, anche se iscritti
al corso di laurea anteriormente all’anno accademico 1998-1999.

Il disegno di legge sull’ordinamento giudiziario che la Commissione
che presiedo sta esaminando interviene di fatto sulla questione (con l’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), numeri da 1 a 6) indicando i requisiti di par-
tecipazione al concorso (senza più la prova preliminare e cosı̀ confer-
mando il precedente orientamento del 2001) e ampliando la categoria
dei soggetti indicati nell’articolo 123-bis.

Il decreto-legge ora in corso di conversione, muovendo nell’ambito
dell’articolo 123-bis stesso, anticipa parzialmente tale impostazione, quella
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cioè contenuta nella riforma dell’ordinamento giudiziario, ampliando (in
parte) il catalogo dei soggetti esonerati. Si aggiungono, infatti: i laureati
in giurisprudenza con corso di laurea non inferiore a quattro anni e che
abbiano superato l’esame di avvocato, essendo quindi abilitati all’esercizio
della professione forense; coloro che, nella stessa condizione, abbiano da
tre anni la funzione di magistrati onorari; infine, coloro che, nella stessa
condizione, abbiano conseguito il dottorato di ricerca in materie giuridi-
che.

Lo strumento normativo utilizzato dal decreto-legge è quello della
novellazione dell’articolo 22 della già citata legge n. 48 del 2001. Il de-
creto-legge interviene, peraltro, anche sull’articolo 18, comma 1, della me-
desima legge, portando da tre a quattro anni il termine entro cui bandire i
tre corsi occorrenti alla copertura di tutti i posti vacanti nell’organico della
magistratura, cosı̀ come allora definiti.

L’esame in Commissione è stato caratterizzato dall’approvazione di
due emendamenti, che sono ora all’attenzione dell’Assemblea. Si è detto
(aggiungo e concludo, signor Presidente) che si tratta di un decreto-legge
che vuole, per cosı̀ dire, salvare la faccia al Governo, che avrebbe ritar-
dato nel bandire i tre concorsi previsti dalla legge n. 48 del 2001.

Questi concorsi, in realtà, sono stati tempestivamente banditi. L’am-
pliamento del termine da tre a quattro anni ha un solo scopo prudenziale,
poiché il Ministro ha ritenuto di dover porre al riparo l’effettiva attuazione
di questi concorsi da eventuali ricorsi, pretestuosi e non. Il decreto-legge è
ritagliato sulle indicazioni che sono pervenute dalla magistratura ammini-
strativa, che si è occupata della questione, con riferimento al primo dei tre
concorsi.

In definitiva, posso concludere, signor Presidente, raccomandando al-
l’approvazione dell’Aula il provvedimento, che non è un decreto salvafac-
cia per il Governo, ma un decreto salva-concorsi per adeguare il numero
di magistrati alle indicazioni date dal Parlamento nel 2001.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Zancan. Ne ha facoltà.

ZANCAN (Verdi-U). Signor Presidente, signori colleghi, periodica-
mente, con cadenza annuale, il Governo ci chiede di venire incontro
alle sue carenze e alle sue mancanze attraverso l’approvazione di un de-
creto-legge la cui unica ragion d’essere risiede appunto nelle lacune del
Governo stesso.

La questione sottesa a questo decreto-legge è molto semplice. Con
provvedimento della passata legislatura si era approvato un aumento nel
numero dei magistrati pari a 1.000 unità. Ovviamente a questo aumento
di numero doveva corrispondere una celere, immediata, tempestiva indi-
zione dei concorsi, cosı̀ da dare attuazione appunto a tale norma.

Questo Governo e questa maggioranza (che, al contrario, seguono
pervicacemente scopi punitivi nei confronti della magistratura, rea soltanto
di rispettare la frase presente nelle aule giudiziarie: «La legge è uguale per

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 23 –

660ª Seduta (pomerid.) 28 Settembre 2004Assemblea - Resoconto stenografico



tutti»), poiché, come dice il brocardo «chi fa le cose per forza, non vale
una scorza», stanno combinando un sacco di pasticci, a cui questo decreto-
legge tenta maldestramente, in via di urgenza, di porre riparo. Questa è la
realtà della situazione.

Come ricorderete si era abrogata, con legge del 2001, quella prova di
preselezione da tutti ritenuta indecorosa, non selettiva, utile soltanto a
sfoltire; ma lo sfoltimento non è un valore in assoluto: bisogna vedere
come si sfoltisce; infatti se si fanno passare i meno bravi attraverso uno
sfoltimento che non ha nessuna ragion d’essere, è chiaro che il risultato
ottenuto non è certo commendevole.

Allora, una volta abrogata quella preselezione e deciso comunque
(per ragioni, non so come dire, di convenienza opportunistica, di praticità
pratica, per necessità, diciamo cosı̀), per questa preselezione informatiz-
zata (riconoscendone peraltro l’assoluta non utilità), ci si è imbattuti nel
tentativo di operare degli esoneri da questa preselezione scegliendo deter-
minate categorie.

È chiaro che le altre categorie hanno prospettato un ricorso all’auto-
rità amministrativa per una preferenza che non ha una significativa ragion
d’essere. Cosı̀ si è dato ingresso a nuove categorie e con il presente de-
creto-legge se ne introducono delle altre, si apre (come scrive il relatore)
la platea di coloro che possono essere ammessi senza partecipare alla pre-
selezione informatizzata, senza però arrivare, signor Ministro e signori
colleghi, all’indicazione contenuta nel testo proposto dell’ordinamento
giudiziario, perché né nella precedente norma di legge, né in questa ag-
giuntiva figurano tutti coloro che saranno autorizzati a sostenere quel dop-
pio concorso che darà luogo all’ingresso in magistratura. È facile preve-
dere che vi saranno nuovi ricorsi e nuovi intoppi.

Allora, ciò premesso, qual è la reale volontà del Governo rispetto a
questa benedetta amministrazione della giustizia? Perché si utilizza vera-
mente cosı̀ scarsa energia per far funzionare la macchina della giustizia?
Perché si va ad affrontare i problemi della giustizia con cosı̀ scarsa grazia
e volontà?

Questo per dire che un provvedimento del genere non può che tro-
vare un giudizio contrario, ma il necessitato voto positivo, perché dob-
biamo fare di necessità virtù. Però, non possiamo dimenticare che arri-
viamo a questo terzo decreto-legge della presente legislatura per forza d’i-
nerzia, per mancanze, per omissioni, per ritardi da parte del Governo e già
prevedendo che il testo che andremo ad approvare potrà incontrare diffi-
coltà davanti al TAR, o quant’altro, con la conseguenza di un nuovo
blocco degli esami.

Cosa vi posso dire? Ci ritroveremo l’anno prossimo con un altro de-
creto-legge; per intanto, questa è la situazione di fatto che io credo di aver
fedelmente riassunto.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cavallaro. Ne ha
facoltà.
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CAVALLARO (Mar-DL-U). Signor Presidente, il decreto-legge che
viene oggi rassegnato all’esame dell’Assemblea è una parziale correzione
di alcune lacune della disciplina, soprattutto transitoria, createsi nel mec-
canismo di reclutamento concorsuale degli uditori giudiziari, cioè dei ma-
gistrati.

La correzione intrinseca non è errata, nel senso che già a regime si
prevede, come risultato finale della modifica normativa stabilita nel
2001, l’abolizione del cosiddetto test di preselezione informatica, cioè
una serie di quiz veri e propri che, per la loro serialità e per la loro ec-
cessiva mnemonicità, si è ritenuto non garantiscano la qualità della prese-
lezione medesima.

Per la verità, a ciò va aggiunto che i giudici amministrativi hanno più
volte censurato le modalità di valutazione di questa prova. Quindi, il de-
creto rappresenta sostanzialmente poca cosa, anche se è un correttivo in
linea con le pronunce giurisprudenziali.

Occorre dire che il provvedimento in esame giunge in un quadro di
tardiva resipiscenza da parte del Ministero, il quale palesemente in un
primo tempo, come emerso anche da dichiarazioni pubbliche rese dal Mi-
nistro, aveva ritenuto di non dare corso rapido ed efficace alle procedure
concorsuali per la selezione dei magistrati, avvedendosi poi che era non
solo opportuno, ma addirittura necessario, non soltanto coprire rapida-
mente i ruoli in futuro (come stabilisce la norma che prevede la copertura
di tutto l’organico nel triennio), ma anche espletare con celerità le proce-
dure concorsuali in atto, che sono ben tre, delle quali nessuna è arrivata al
risultato finale.

Per essere franco fino in fondo, non credo che questo decreto-legge
chiuderà il cerchio della fase transitoria, poiché è prevedibile, anche per
una serie notevole di segnalazioni pervenute, che molte casistiche saranno
sottoposte nuovamente, anche sotto il profilo della parità di trattamento, ai
giudici amministrativi.

Tuttavia, occorre dire che, specialmente con l’emendamento corret-
tivo introdotto dalla Commissione, che prevede che anche i licenziati dalle
scuole di specializzazione siano sottratti a questa procedura, il testo si pre-
senta sufficientemente equilibrato e tale da consentirci di osservare che
gran parte delle categorie che presentano un quid pluris qualificante ri-
spetto alla semplice laurea in giurisprudenza non è più assoggettata alla
procedura della preselezione informatica.

In conclusione, mentre il giudizio politico generale sul rapporto fra
Ministro e attività amministrativa, anche in questa specifica materia delle
procedure concorsuali, è negativo, il giudizio sullo specifico provvedi-
mento normativo non può che essere positivo, come su ogni provvedi-
mento che tenda a correggere errori, anche se si è già nella fase di esple-
tamento delle procedure concorsuali.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ayala. Ne ha facoltà.
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AYALA (DS-U). Signor Presidente, sarò brevissimo, visti gli inter-
venti che mi hanno preceduto, a cominciare da quello del relatore.
Devo soltanto limitarmi ad alcune osservazioni che, più che di carattere
tecnico, sono di natura politica.

Dico subito che qualunque persona ragionevole non può non condivi-
dere il fatto che questo decreto-legge risponde ad un’esigenza obiettiva.
Quindi, obtorto collo (e poi spiegherò perché dico obtorto collo), dichiaro
sin d’ora che voteremo a favore del testo propostoci.

Non posso, però, non fare una considerazione, che non ha e non
vuole avere nessuna connotazione polemica. Devo farla per obiettività e
anche per non apparire superfluo e leggero nel seguire – come faccio as-
sieme ai miei colleghi – tutti i provvedimenti e in particolare quelli che
riguardano la giustizia nel nostro Paese.

È accaduto, infatti, che la legge n. 48 del 2001 ha provveduto a di-
sporre l’abrogazione dell’articolo 123-bis del vigente ordinamento giudi-
ziario; in pratica, quello che prevedeva le cosiddette prove selettive.

Questa abrogazione, a mio parere, fu più che giustificata, perché in
effetti le controindicazioni di quello strumento, che costituiva una novità
varata dal Parlamento appena quattro anni prima, erano state ben superiori
rispetto ai vantaggi che si pensava di ottenere.

Quindi il legislatore, con una larga maggioranza parlamentare, ritenne
di chiudere rapidamente quella stagione, di abrogare la cosiddetta prova
preliminare o preselezione e di passare invece ad un altro sistema, che
non sto qui ad illustrare, ma che, in poche parole, è il sistema dei cosid-
detti correttori esterni.

Una novità, indubbiamente, la cui concreta operatività – questo è uno
dei punti che intendo porre in rilievo – era subordinata all’emanazione, da
parte del Ministro della giustizia, di un regolamento di attuazione che la
legge prevedeva – assai ottimisticamente: d’altra parte, eravamo nel
2001 e allora c’erano altri Governi – avrebbe dovuto essere emanato entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge medesima.

In soldoni, essendo la legge approvata nel mese di febbraio, diciamo
che nei mesi di giugno o luglio, o almeno prima delle vacanze estive del
2001, avremmo dovuto avere questo fondamentale provvedimento del Mi-
nistro che avrebbe consentito concretamente di abbandonare un sistema ri-
tenuto dal Parlamento non più idoneo e di passare, quanto meno, alla ve-
rifica dell’operatività del nuovo sistema.

Quel provvedimento non è mai stato emesso e a tutt’oggi, dopo oltre
tre anni e mezzo dall’entrata in vigore della legge, non è stato emanato.
Non chiedo al Ministro, che ci onora oggi della sua presenza, di dirci per-
ché, dal momento che lo libero io da questo imbarazzo. Non ce lo sa-
prebbe dire; è difficile giustificare una cosa del genere, per cui non glielo
chiederò.

Rilevo, però, che, a tre anni e mezzo dall’entrata in vigore di quella
legge, un fondamentale provvedimento di natura amministrativa, che per
legge compete al Ministro, non è stato emesso. Quindi, il povero Ministro
(mai aggettivo fu usato con maggiore proprietà di linguaggio) si è trovato
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costretto ad emanare un decreto-legge che, come ha ricordato con la sua
ben nota puntualità il relatore, interviene in buona sostanza nell’amplia-
mento delle categorie esentate dalla partecipazione alla prova preliminare,
che ancora sussiste perché non è stato emesso il provvedimento che
avrebbe consentito di passare alla sperimentazione del nuovo sistema
dei correttori esterni.

Concludo con alcuni rilievi che vanno oltre la condivisione del prov-
vedimento, perché – ripeto – siamo costretti a condividerlo. Però, c’è un
altro aspetto: ci troviamo di fronte al tentativo di salvataggio di due con-
corsi banditi due anni dopo il precedente, nella convinzione, da parte del
Ministro (penso di non trovare altra giustificazione), che quei due concorsi
potessero avvalersi della nuova disciplina prevista dal disegno di legge di
riforma (una pessima riforma, non perderò occasione per dirlo) dell’ordi-
namento giudiziario.

Il risultato incredibile cui si perviene è che la possibilità di avvalersi
– se cosı̀ si può dire – ancora del vecchio sistema è prevista dalla legge n.
48 del 2001, ma limitatamente – e questa, colleghi, è questione assai rile-
vante – ai posti vacanti al momento dell’entrata in vigore della legge.

Di conseguenza, finché il signor Ministro non si deciderà ad emettere
un provvedimento che renda concretamente operante il sistema dei corret-
tori esterni (in questo periodo, in questi giorni ci sono magistrati che
vanno in pensione e ci sono posti che si rendono vacanti ed è necessario
espletare concorsi per coprirli, per mantenere l’organico in vita), i con-
corsi non si possono tecnicamente bandire perché non è prevista dalla
legge la forma di espletamento dei concorsi stessi.

Considero questa una situazione di stallo istituzionale che sicura-
mente non conosce precedenti e che denuncio soltanto per assolvere ad
un dovere di completezza nei confronti dei colleghi che hanno la bontà
di ascoltarmi.

Sollevo il Ministro, non con generosità ma con solidarietà, dal darci
una spiegazione che non capisco quale possa essere. Ciò malgrado, come
ho anticipato e come ripeto alla fine del mio intervento, obtorto collo, sa-
remo costretti a votare a favore di questo provvedimento. (Applausi della
senatrice Pagano).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

CARUSO Antonino, relatore. Signor Presidente, rinuncio alla replica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

CASTELLI, ministro della giustizia. Rispondo soprattutto alle ultime
osservazioni, peraltro in parte fondate, del senatore Ayala, dicendo che
stiamo agendo in regime transitorio, non perché il Ministero sia inadem-
piente ma perché è un dato di fatto: abbiamo ritenuto, in questo caso
con delle previsioni evidentemente ottimistiche, che si agisse in regime
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transitorio perché il Governo e la maggioranza hanno portato avanti una
riforma assolutamente fondamentale che avrebbe cambiato completamente
il regime di accesso alla magistratura. Pertanto, di fatto eravamo e siamo
in regime transitorio. Ritengo questo un dato assolutamente incontroverti-
bile.

Nelle more se vi è stata una valutazione sbagliata da parte del Mini-
stro è quella di aver pensato ottimisticamente che il Parlamento avrebbe
potuto licenziare in termini più brevi la riforma stessa. È accaduta una
cosa nota a tutti: non abbiamo fatto altro che applicare il regime transito-
rio – se, senatore Zancan, è stato mal concepito me ne dolgo ma non lo
abbiamo fatto noi – che ha portato, forse prevedibilmente (in tal caso al-
lora lo si doveva prevedere nel febbraio 2001), alla presentazione di una
serie di contenziosi, puntualmente verificatisi, che hanno condotto ad una
situazione di confusione e di stallo.

Abbiamo, quindi, ritenuto molto più sensato, per evitare ulteriori si-
tuazioni di incertezza nel prosieguo dei concorsi, intervenire a monte con
un decreto-legge che, a nostro parere, chiarisce esaustivamente la materia.
Non vi è nulla di sottinteso. Tutto è assolutamente chiaro. Questo è l’u-
nico motivo che ci ha costretti ad intervenire con un decreto-legge al
fine di dirimere tutte le situazioni di incertezza che i pareri e le sentenze
rilasciate dal TAR avevano creato.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti al testo del decreto-
legge da convertire.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del de-
creto-legge, che s’intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

CARUSO Antonino, relatore. Invito a ritirare l’emendamento 1.100,
altrimenti il parere è contrario. Esprimo parere favorevole sugli emenda-
menti 1.2 e 1.30.

Se mi è consentito, colgo l’occasione per dare lettura di un ordine del
giorno testé presentato facendo le seguenti premesse: nel corso dell’esame
in Commissione era stato esaminato, tra l’altro, un emendamento compo-
sito presentato dal senatore Fassone che, sovrapponendosi in una sua parte
ad un emendamento presentato dal relatore, fu approvato. Si tratta dell’e-
mendamento oggi all’esame dell’Assemblea.

Nel secondo caso, il senatore Fassone accolse l’invito a ritirare l’e-
mendamento in quella sede per ripresentarlo in sede assembleare, dopo
che si fosse compreso se gli effetti dell’eventuale approvazione dell’emen-
damento in questione avrebbero intaccato l’attuabilità dei concorsi.
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Come ho detto, signor Presidente, questo è un decreto salva-concorsi,
quindi, la priorità assoluta è quella di non porre difficoltà ulteriori.

So che oggi il senatore Fassone non può essere presente e credo che
tutta l’Assemblea gli faccia molti auguri per quello che sta facendo. Non
avendo potuto peraltro acquisire gli elementi e i dati che erano funzionali
all’eventuale approvazione di questo emendamento, ho ritenuto di inse-
rirlo, come ho detto, in un ordine del giorno che spero sia accolto dal Go-
verno e che possa portare, sebbene in via mediata, alla acquisizione anche
di questa parte al testo che in via definitiva voteremo.

Do pertanto lettura dell’ordine del giorno G1, il cui dispositivo recita:
«Impegna il Governo a urgentemente prevedere, con separato provvedi-
mento legislativo, o anche nel corso del prosieguo dell’iter di esame del
presente disegno di legge, con emendamenti a ciò finalizzati, l’ulteriore
ampliamento dei soggetti esonerati dall’espletamento della prova prelimi-
nare di cui all’articolo 123-bis, comma 5, del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, dopo averne positivamente valutato la pratica fattibilità senza
che ne derivi pregiudizio per l’espletamento dei concorsi già banditi a se-
guito della legge 13 febbraio 2001, n. 48, a coloro che hanno svolto, dopo
il superamento del relativo concorso, funzioni direttive nelle pubbliche
amministrazioni per almeno tre anni,» – questa parte, signor Presidente,
è quella di cui abbiamo discusso in Commissione, poi vi è una nuova pro-
posta aggiuntiva che è la seguente – «nonché a coloro che hanno già su-
perato la prova preliminare di cui al richiamato articolo 123-bis, comma 5,
in uno degli ultimi tre concorsi espletati in precedenza.».

Questa ipotesi – e i colleghi della Commissione giustizia ben lo
sanno – è il pendant, per quanto riguarda i magistrati, di quanto la Com-
missione sta prevedendo per il concorso per l’esercizio della professione
notarile.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull’ordine del giorno testé formulato.

CASTELLI, ministro della giustizia. Signor Presidente, penso di po-
terlo accogliere nel caso in cui si preveda all’interno di questo provvedi-
mento una finestra temporale congrua. Il Governo si farà parte diligente
soprattutto nel senso di verificare se sia possibile un ritorno al Senato
del provvedimento. In tal senso, lo accolgo.

Quanto agli emendamenti, concordo con il parere espresso dal rela-
tore.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1 non sarà posto in votazione.

Sull’emendamento 1.100 il relatore ha formulato un invito al ritiro.
Senatore Bergamo, lo accoglie?
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BERGAMO (UDC). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.2, presentato dalla

Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.30, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

ZANCAN (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANCAN (Verdi-U). Signor Presidente, voterò a favore del provve-

dimento in esame per la necessità che la giustizia ha di nuovi magistrati,

anche se il mio voto dovrebbe essere contrario per il modo in cui il Go-

verno ha trattato la materia sino a questo momento.

PRESIDENTE. Con l’intesa che la Presidenza s’intende autorizzata

ad effettuare i coordinamenti che si rendessero necessari, metto ai voti

il disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato,

con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del de-

creto-legge 7 settembre 2004, n. 234, recante disposizioni urgenti in ma-

teria di accesso al concorso per uditore giudiziario».

È approvato.

Onorevoli colleghi, il Presidente del Consiglio dei ministri, in consi-

derazione della liberazione delle due volontarie italiane, intende riferire

alla Camera, come credo già stia avvenendo, e anche al Senato.

Sospendo quindi la seduta, non so ancora per quanto tempo, in attesa

delle comunicazioni del Governo. Daremo di seguito informazione ai

Gruppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripresa alle ore 18,38).
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Presidenza del presidente PERA

Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri sulla libera-
zione di Simona Pari, Simona Torretta e degli altri due ostaggi ira-

cheni e conseguente discussione

PRESIDENTE. (Generali applausi). Onorevoli senatori, riprendiamo
i nostri lavori accogliendo il presidente del Consiglio dei ministri, onore-
vole Berlusconi, che interviene in Aula per comunicarci la lieta notizia,
che abbiamo da poco ricevuto, in merito alla liberazione delle nostre
due concittadine Simona Pari e Simona Torretta.

Prima di dare la parola al Presidente del Consiglio, desidero espri-
mere la soddisfazione di tutti noi per l’esito positivo della drammatica vi-
cenda che ha coinvolto il nostro Paese.

BERLUSCONI, presidente del Consiglio dei ministri. Signor Presi-
dente, onorevoli senatori, vengo ora dalla Camera dei deputati dove ho co-
municato la stessa informazione che ora ho il piacere di rilasciare a voi.

Ho appena parlato al telefono con le nostre concittadine Simona Pari
e Simona Torretta, che in questo momento sono già in volo su un nostro
aereo per raggiungere Roma. (Generali applausi).

Con le nostre due concittadine stanno arrivando anche gli altri due
ostaggi iracheni, i quali hanno esplicitamente richiesto di essere conse-
gnati ai vertici della Croce Rossa italiana.

Il momento è di grande felicità dopo i drammatici giorni di angoscia
che hanno visto impegnati, in una serie di trattative, i nostri Servizi se-
greti, la nostra diplomazia e il Ministero degli affari esteri. Una serie in-
finita di strade e trattative – sono state ben 16 – si sono in questi giorni
aperte: ci hanno sempre portato sul punto di ottenere risultati concreti, ma
poi ogni volta ci hanno fatto precipitare nello sconforto.

Devo ringraziare i Servizi che hanno lavorato in modo davvero egre-
gio, nonché tutti i Governi dei Paesi limitrofi all’Iraq. In particolare, oggi
ho ringraziato il Re di Giordania, Paese in testa a tutti gli altri con i suoi
Servizi, il quale si è veramente attivato in ogni possibile direzione.

La consegna degli ostaggi è avvenuta alla nostra Croce Rossa per l’e-
splicita volontà espressa da coloro che hanno consegnato le persone. Ciò è
da ascrivere ai meriti che la Croce Rossa ha acquisito sul campo, pre-
stando servizi alla popolazione irachena e curando oltre 66.000 bambini
iracheni. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC, LP, DS-U, Mar-DL-U,

Verdi-U e Misto-Pop-Udeur).

Tutta l’operazione è stata seguita in maniera straordinaria da una per-
sona, alla quale le nostre concittadine debbono la loro liberazione, che so
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essere stimata da tutti, da qualunque parte politica. Mi riferisco al sottose-

gretario alla Presidenza del Consiglio, dottor Gianni Letta, il quale giorno

e notte (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC, LP, DS-U, Mar-DL-U, Verdi-

U e Misto-Pop-Udeur), sabato e domenica ha tenuto costantemente al cor-

rente me, nonché tutti i leader dell’opposizione.

Ieri sera ci siamo trovati di fronte ad una drammatica decisione. Due

strade confliggenti potevano esser intraprese, alle quali se ne era aggiunta

una terza essendo stata individuata la sede dove erano tenuti prigionieri

non solo i nostri ostaggi, ma anche altri. Era stata ventilata la possibilità

di un blitz militare, ma abbiamo ritenuto troppo rischioso procedere in

quella direzione ed abbiamo scelto tra le due strade che si aprivano quella

che ci sembrava essere la più consistente. La sorte è stata con noi buona e

la scelta presa si è rivelata positiva.

Il sottosegretario Letta ha tenuto costantemente al corrente – come

predefinito – i capi dell’opposizione, i quali anche questa mattina sono

stati informati della scelta da noi assunta durante la notte, convenendo

con noi che si trattava di quella più opportuna. Subito dopo aver ricevuto

la notizia, il dottor Letta si è messo in contatto con le famiglie delle due

prigioniere. Ho personalmente parlato con le due mamme delle ragazze,

con il papà di Simona Pari, nonché con Laura, la sorella di Simona Tor-

retta. La loro esplosione di gioia mi ha riempito di caldo il cuore.

Un nostro velivolo si sta recando a Rimini per consentire ai genitori

di una delle due Simone di essere presenti a Roma nel momento in cui le

due ragazze sbarcheranno per poterle immediatamente abbracciare. (Ap-

plausi dai Gruppi FI, AN, UDC, LP, DS-U, Mar-DL-U, Verdi-U e Mi-

sto-Pop-Udeur).

Devo rivolgere un particolare ringraziamento all’opposizione che ci

ha seguı̀to, ci ha sostenuto, dando prova di una grandissima capacità di

riservatezza; questo è stato assolutamente indispensabile per il buon fine

dell’operazione. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP). Mi augurerei

che questa collaborazione tra maggioranza e opposizione potesse verifi-

carsi anche in altre situazioni, meno drammatiche e meno tragiche di que-

sta. Ancora un grazie cordialissimo. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC,

LP, DS-U, Mar-DL-U, Misto-Com, Misto-SDI e Misto-Pop-Udeur).

Il Ministro dell’interno resterà per conto del Governo ad ascoltare le

vostre osservazioni. Chiedo scusa, ma insieme al Ministro delle comunica-

zioni mi devo recare a Palazzo Chigi, dove un centinaio di persone ci

aspetta perché stiamo per siglare un importante accordo con i gestori delle

televisioni locali e nazionali – c’è la presenza della RAI – e della telefonia

italiana, che si mettono a disposizione come mezzi di comunicazione al-

l’insorgere di qualunque possibile emergenza nel Paese.

Vi ringrazio, quindi, nuovamente e vi auguro buon lavoro. (Applausi

dai Gruppi FI, AN, UDC, LP, DS-U, Mar-DL-U, Misto-SDI e Misto-Pop-

Udeur).
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PRESIDENTE. Ringrazio il Presidente del Consiglio. Naturalmente,
ci saranno tempi e modi per ritornare sulla vicenda e su quelle ad essa
connesse.

Ha facoltà di parlare un rappresentante per ogni Gruppo che desideri
intervenire per non più di cinque minuti.

ANGIUS (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGIUS (DS-U). Signor Presidente, spenderò poche, pochissime pa-
role (perché anch’io penso che dovremo ritornare su tutta la vicenda) per
esprimere in modo molto semplice, a nome delle forze politiche e dei
Gruppi parlamentari che hanno dato vita alla lista «Uniti per l’Ulivo» e
della costituenda federazione, parole di grande gioia e di felicità per
quello che è avvenuto questo pomeriggio.

La conclusione di questa drammatica vicenda credo porti con sé
molti insegnamenti per tutti. Noi abbiamo apprezzato il modo in cui il Go-
verno in questa vicenda ha agito, ed anche il modo riservato in cui ha la-
vorato, dando da parte nostra quel contributo di riservatezza e di collabo-
razione fattiva che ci è stato chiesto, che ci è stato proposto e che abbiamo
ritenuto giusto e doveroso fornire.

Vorrei anche dare atto al Governo per essere venuto questo pomerig-
gio immediatamente in Parlamento a riferire le scarne informazioni in suo
possesso, e comunque a comunicare formalmente le Camere quanto era
avvenuto.

Anch’io voglio ringraziare, oltre al Governo, ed in particolare al sot-
tosegretario Letta, i Servizi di sicurezza italiani e quanti sia in Iraq, ma
non soltanto in Iraq, hanno operato per il raggiungimento di questo impor-
tante risultato.

Un sentimento di vicinanza, di amicizia particolare va, naturalmente,
alle famiglie di Simona Pari e di Simona Torretta, ed anche, signor Pre-
sidente, se me lo consente, ai due ragazzi iracheni appartenenti a «Un
ponte per ...», che hanno patito la stessa sofferenza, loro e i loro familiari,
con questo terribile sequestro.

Noi abbiamo delle opinioni molto diverse sulla guerra e sulla terribile
situazione che in Iraq si è determinata ed io mi auguro e spero che, con-
clusa questa drammatica vicenda, il Parlamento italiano possa tornare a
discuterne con serietà, con rigore, con determinazione, per il persegui-
mento di un unico e solo obiettivo che a noi sta a cuore più di ogni altro:
riportare finalmente la pace in Iraq e assumere come Paese, come Italia, in
questo difficile contesto internazionale, una nuova e forte iniziativa che
abbia come scopo la pace in quel martoriato Paese. (Applausi dai Gruppi
DS-U, Mar-DL-U, Verdi-U, Misto-SDI, FI, AN e UDC).

SCHIFANI (FI). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCHIFANI (FI). Signor Presidente, anch’io, a nome del Gruppo di
Forza Italia, non posso esimermi dal manifestare la nostra gioia, il nostro
grazie non soltanto all’efficienza, alla professionalità dei nostri Servizi,
alla riservatezza e al modo in cui questo Governo ha gestito una vicenda
cosı̀ delicata che ha colpito tutto il Paese, ma anche all’atteggiamento,
esplicitato dal Presidente del Consiglio, della stessa opposizione, che ha
deciso, in questa occasione, di prendere parte, assieme al Governo e
alla maggioranza, alla gestione riservata di questo episodio delicatissimo.

In questo momento non posso esimermi, però, signor Presidente, dal-
l’accomunare i nostri sentimenti di gioia ad un pensiero ai nostri caduti in
quel territorio: non soltanto le vittime di Nassiriya, ma anche i nostri Bal-
doni e Quattrocchi, perché ritengo che questi uomini non possano e non
potranno mai essere dimenticati da tutto il Paese, cosı̀ come sarà.

Credo che anche il Senato, signor Presidente, abbia dato prova di vo-
ler contribuire all’esito felice di questa vicenda, decidendo giorni fa all’u-
nanimità di soprassedere allo svolgimento di un dibattito sul terrorismo in-
ternazionale, proprio per il pericolo che quel dibattito potesse dar luogo,
se interpretato in maniera errata all’estero, a pericoli, a momenti che po-
tessero ulteriormente mettere a rischio l’incolumità delle due Simone.

Abbiamo fatto la nostra parte e l’abbiamo fatta tutti insieme, assu-
mendoci, ciascuno per il proprio Gruppo, le nostre responsabilità. Siamo
stati uniti e mi auguro veramente di cuore che questa grande prova di ma-
turità che il Paese chiedeva a tutta la politica possa essere l’inizio di un
percorso, di un nuovo confronto che, nel rispetto delle reciproche posi-
zioni ideologiche, politiche e programmatiche, veda sempre grandi mo-
menti di sintesi quando sono in gioco la pace, l’incolumità dei nostri con-
cittadini, l’interesse collettivo del nostro Paese.

Mi auguro fortemente che sia cosı̀; lo spero e ne sono quasi certo,
perché in questi giorni abbiamo registrato e vissuto un’atmosfera diversa,
che credo abbia fatto bene al Paese, ma credo abbia fatto anche crescere
l’intero suo sistema politico. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC, LP, DS-

U e Mar-DL-U).

MALABARBA (Misto-RC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, naturalmente questo è
il momento per esprimere la nostra gioia per la liberazione dei quattro
ostaggi, le due Simone, cooperanti italiane, e i due rappresentanti del vo-
lontariato iracheno, che erano stati rapiti. Soprattutto, la nostra gioia per le
famiglie, che hanno tanto sofferto in queste lunghissime settimane con al-
terne vicende che facevano propendere per l’ottimismo in alcuni momenti
e per il pessimismo in altri.
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Credo che dobbiamo ringraziare tutte le forze politiche e le istituzioni
per lo spirito di collaborazione che si è manifestato in questa vicenda. Ci
sarà tempo per chiarire le dinamiche del rapimento e anche della libera-
zione. Già come Rifondazione Comunista abbiamo chiesto, insieme al pre-
sidente Bianco, la convocazione del Comitato di controllo sui Servizi di
sicurezza, con il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Letta, in
modo che in quella sede riservata sia possibile informare adeguatamente
il Parlamento della dinamica di un evento che ha colpito il nostro Paese.

Naturalmente è importante che ricordiamo le parole dell’Associa-
zione di volontariato che è stata colpita e che cosı̀ ha voluto esprimersi
in questi minuti. «Vorremmo sperare» – dice l’associazione «Un ponte
per...» – «che anche la liberazione delle margherite» (cosı̀ erano state
chiamate simbolicamente le due ragazze e i loro collaboratori iracheni)
«possa essere una metafora della fine della guerra ed anche dell’occupa-
zione, che possa prevalere anche per tutti gli iracheni la linea del dialogo
e che tacciano definitivamente le armi». Credo sia questo lo spirito verso
il quale dobbiamo muoverci.

Come forza politica, abbiamo messo da parte la richiesta che ave-
vamo avanzato e che rimane la nostra richiesta fondamentale: il ritiro
delle truppe dall’Iraq. Credo che abbiamo fatto bene a fare questa scelta
per garantire il massimo di collaborazione fra tutte le forze istituzionali.

A questo punto, la discussione può riprendere con un peso in meno
sulla nostra realtà. Credo però che vi sia una maturazione, la coscienza
di un diverso rapporto che dobbiamo avere con i Paesi del mondo arabo.
Sono state ristabilite linee di comunicazione che per tanto tempo non
erano state attivate.

Abbiamo bisogno di dialogare con il popolo iracheno, perché non vi
è semplicemente un’occupazione militare, non vi sono solo i gruppi terro-
ristici: esiste la grandissima maggioranza del popolo iracheno, che ha bi-
sogno di trovare un interlocutore nelle forze politiche e istituzionali in Oc-
cidente.

Questo è il nostro compito: riuscire a far affermare la linea del dia-
logo e non la linea della forza, dei bombardamenti da una parte e degli atti
terroristici dall’altra. Penso che questa vicenda sia di grande insegnamento
per tutti. Quindi, insieme alla gioia, bisogna mettere in cantiere una di-
scussione anche in quest’Aula per affrontare il problema di porre fine a
questa guerra, che sta generando solamente lutti e non la risoluzione delle
questioni.

Con questo augurio, anche di impegno prossimo nel confronto parla-
mentare, ringrazio nuovamente tutte le forze che hanno collaborato alla
liberazione degli ostaggi. Nei prossimi giorni andremo ad una chiarifica-
zione nelle sedi opportune per disporre di tutti gli elementi e per garantire
la tranquillità e la sicurezza di tutte le nostre forze presenti in quell’area,
che – al di là dell’opinione che abbiamo in materia – sono esposte ai pe-
ricoli che ben conosciamo. (Applausi dal Gruppo DS-U e dei senatori Pa-

gliarulo e Monticone).
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BOCO (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOCO (Verdi-U). Signor Presidente, interverrò solo per pochi minuti,
perché avremo tempo e, sono sicuro, necessità di ridiscutere più ampia-
mente del problema più complessivo dell’Iraq, della guerra e della politica
estera.

Oggi è un giorno felice, lo dobbiamo condividere e lo stiamo condi-
videndo; un giorno che dobbiamo dedicare soprattutto alla gioia; vorrei
farlo insieme a voi, cari colleghi. Penso alla felicità di quelle famiglie
che tra poche ore potranno abbracciare i loro cari.

Vorrei condividere e dedicare una parte di questa gioia anche ad un
altro soggetto, che spesso dimentichiamo: quelle migliaia di cooperanti,
donne e uomini, come le due Simone e gli altri due operatori di pace ira-
cheni, che vivono nei posti più dimenticati della Terra e che mettono la
loro vita sempre al servizio della pace. Le due Simone facevano questo:
insegnavano ai bimbi come affrontare una vita difficile in un territorio
martoriato dalla guerra.

Tanti cooperanti e tante cooperanti italiane vivono costantemente il
problema della guerra e dell’insicurezza e noi come Parlamento spesso
non prestiamo attenzione alle loro richieste. Questa vicenda ci ha portato
a capire quanto i nostri operatori di pace siano da ringraziare. Lo voglio
fare in questo momento, condividendo la gioia che hanno diritto di pro-
vare in modo particolare nel vedere due di loro liberate.

Ma questa gioia non deve farci dimenticare niente, nemmeno il fatto
positivo che insieme, maggioranza e opposizione, abbiamo saputo ben ge-
stire queste ore, questi giorni, queste settimane di angoscia. Non dobbiamo
dimenticare niente perché l’Iraq continua a vivere nel sangue, nel terrore e
nella sofferenza.

Oggi la nostra gioia è mitigata dal continuum della guerra e dalla so-
vrapposizione della guerra al terrorismo. Troppe donne, troppi bambini,
troppi uomini in Iraq non hanno la possibilità di gioire.

È per questo motivo, signor Presidente, che noi Verdi non dimenti-
chiamo nulla. Gli aerei stanno portando le nostre due ragazze a casa e
noi riprendiamo un discorso che non abbiamo mai interrotto, ma che ab-
biamo per un istante tenuto da parte: la necessità, nel rispetto di tutte le
forze, di ridiscutere del modo in cui riportare a casa i nostri militari,
con quegli aerei e con quelle navi con i quali sono partiti.

Noi riteniamo che l’Iraq abbia bisogno di pace, di rispetto e di gioia,
ma oggi quel Paese non può vivere tutto questo. L’Europa, l’Italia, tutti
noi abbiamo bisogno di dire basta: ora basta!

Se vogliamo dare davvero una democrazia compiuta all’Iraq, se vo-
gliamo dare una speranza all’Iraq e, mi permetto di dire, allo scacchiere
mondiale, dobbiamo interrompere la nostra partecipazione a questa azione
militare, a questa guerra.
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Riprenderemo dunque di nuovo questo discorso che non abbiamo mai
smesso di portare avanti. Siamo convinti che ciò sia giusto e doveroso. Lo
faremo convintamente, senza perdere un istante, chiedendo un dibattito in
quest’Aula, chiedendo al Parlamento di pronunciarsi, affinché da questa
gioia si possa ripartire per riportare a casa insieme alle nostre due conna-
zionali tutti i nostri militari che laggiù, per noi, stanno facendo qualcosa
che però è sbagliato.

È vero, non dobbiamo dimenticare la gioia di oggi, ma nemmeno la
necessità politica di portare davvero una visione democratica in Iraq.

Signor Presidente, cominceremo da domani mattina a chiedere che ci
sia un dibattito, affinché il Senato possa pronunciarsi su una questione
cosı̀ rilevante. (Applausi dal Gruppo Verdi-U e dei senatori Pizzinato e

Mancino).

MORO (LP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, il Gruppo della Lega si unisce alla
soddisfazione che l’Assemblea ha espresso con un applauso corale alla no-
tizia della liberazione dei due ostaggi. Abbiamo apprezzato molto anche la
tempestività con cui il Governo è venuto a riferire e a dare certezza del-
l’operazione, positivamente conclusa, per la liberazione delle nostre due
connazionali.

Ciò che più ci fa piacere è che la vicenda si sia conclusa senza ce-
dere ai ricatti, senza cedere alla tentazione di riuscire a portare a termine
un’operazione cosı̀ delicata, mentre le diplomazie, il Ministro degli affari
esteri, come ci ha riferito il Presidente del Consiglio, sono riusciti a tes-
sere una serie di collegamenti che hanno permesso la liberazione dei
due ostaggi.

Questo ci ha riempito di orgoglio e di piacere e ribadisco quindi che
il Gruppo della Lega si unisce con soddisfazione a tutta l’Assemblea per
la felice soluzione di questa vicenda. (Applausi dai Gruppi LP e FI).

FABRIS (Misto-Pop-Udeur). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABRIS (Misto-Pop-Udeur). Signor Presidente, i senatori dell’Udeur
si uniscono alla gioia che tutta l’Assemblea e il Paese stanno provando per
la liberazione delle nostre due connazionali e dei due iracheni rapiti che
appartenevano e appartengono all’associazione «Un ponte per...».

Siamo ovviamente molto felici della soluzione di questa vicenda, ri-
spetto alla quale tutti noi abbiamo temuto ad un certo momento il peggio.
Questa considerazione nasce anche dalla consapevolezza che il nostro
Paese ha saputo, come in altri momenti, mantenere una forte unità interna
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e non ha ceduto, come è stato ricordato prima da qualche collega, a nes-
sun tipo di ricatto.

Devo pur aggiungere che abbiamo appreso di questa notizia da lei di-
rettamente prima, Presidente – e di questo la ringraziamo – e dal Presi-
dente del Consiglio, il quale peraltro ha detto di aver avvisato tutti i
Gruppi di opposizione di quanto stava accadendo. Cosı̀ non è stato, al-
meno nel nostro caso: saremo pur un piccolo Gruppo di opposizione,
ma certamente non siamo stati informati dall’onorevole Berlusconi che
evidentemente ha scelto chi tra i Gruppi di opposizione informare.

Ci dispiace ovviamente di questo, perché siamo stati tra i primi a ri-
spondere quando il Presidente del Consiglio ci chiese di partecipare a Pa-
lazzo Chigi ad un incontro in cui tutte le forze parlamentari si ritrovarono
unite in quel gesto di solidarietà e di unità che ho richiamato all’inizio del
mio intervento. Ovviamente questa è una considerazione secondaria – che,
però, tenevo a sottolineare in questa sede – rispetto alla gioia che noi tutti
proviamo.

Penso d’altronde che vi sarà il tempo ed il modo di ritornare sulla
vicenda irachena, rispetto alla quale la posizione di fermezza, ma anche
di dialogo e di apertura che più volte abbiamo sollecitato, chiedendo un
ruolo diverso del nostro Paese, potrà essere nel lungo periodo premiata,
cosı̀ come oggi è stato premiato lo sforzo che tanti hanno fatto perché
queste nostre due connazionali potessero tornare alle loro famiglie.

Grazie comunque per l’azione che il Governo ha compiuto. Grazie a
quanti si sono impegnati in tal senso. (Applausi dal Gruppo Verdi-U e del

senatore Mascioni).

TOFANI (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOFANI (AN). Soddisfazione, gioia e vicinanza alle famiglie sono i
sentimenti che sicuramente ognuno di noi ha nel proprio cuore. L’inter-
vento del presidente Berlusconi ha sintetizzato le grandi tensioni, i timori,
le angosce ed anche la grande soddisfazione nell’aver avuto la meglio in
questa vicenda, tanto che le nostre due connazionali sono state liberate.

Cosa aggiungere al senso forte di calore e – diciamolo pure con
grande sincerità – di unità non solo formale ma sostanziale di tutto il
Paese attorno a questa vicenda che in taluni momenti ha assunto connota-
zioni tragiche ? Non possiamo dimenticare le notizie di qualche giorno fa
che hanno gettato nella disperazione tutti noi.

Abbiamo visto che anche in quei momenti difficili il senso della po-
litica, la sintesi della politica, ha prevalso con un’armonia esemplare da
parte della maggioranza e dell’opposizione perché l’obiettivo era uno e
uno solo: quello di far tornare a casa queste due ragazze, impegnate in
attività umanitarie in Iraq, sane, salve, libere e ridare loro la speranza
non solo della vita ma anche dell’attività che svolgono. Questa vicenda
si è oggi conclusa in modo positivo.
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Desidero svolgere una riflessione che va oltre l’evento. Dobbiamo an-
che riflettere su ciò che ha determinato l’impegno di tutti in questa vi-
cenda che si è conclusa con grandissima soddisfazione; su quello che
deve rappresentare e su quello che non può non rappresentare: una ricerca
di unità sostanziale sui grandi temi, soprattutto di politica estera.

Vorrei che proprio in questo momento si ponesse la maggiore atten-
zione possibile su tale fatto e che ognuno di noi pensasse a quanto sia ne-
cessaria una politica condivisa che rappresenti l’Italia all’estero, sia pure
nella diversa interpretazione dei singoli fatti, sia pure con le diverse spe-
cificità, ma con l’intento unico di fare in modo che l’Italia possa prose-
guire in una politica condivisa dalla stragrande maggioranza del Parla-
mento italiano affinché possa dare frutti importanti, come sta dando.

Potrebbe apparire un discorso inopportuno, forse una caduta rispetto
al sentimento di soddisfazione, ma in questo momento non posso non pen-
sare e ricordare il lavoro del Governo. Ringrazio il ministro Pisanu, che è
qui, per quanto si sta facendo al fine di dare anche alla nostra Nazione una
dimensione, una possibilità e una capacità di comprensione dei problemi
di quelle aree, di quelle Regioni povere nella cui storia purtroppo si è con-
solidata una serie di fatti terribili.

La politica estera del Governo sta dando risposte importanti, che
credo vadano non solo ad appannaggio di chi governa in questo momento
la nostra Nazione, bensı̀ di una tradizione di politica estera che è stata
sempre condivisa nella sue grandi linee e che comunque dovrà tornare
ad esserlo.

Ho voluto pertanto cogliere quest’occasione per fare in modo che an-
che formalmente il Gruppo di Alleanza Nazionale si potesse unire alla
soddisfazione generale di tutti, consentendoci però, essendo noi attori di
politica, di pensare anche al dopo: sono convinto che saremo capaci di co-
struire importanti situazioni dopo questo grande evento. (Applausi dai
Gruppi AN, FI e UDC).

THALER AUSSERHOFER (Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

THALER AUSSERHOFER (Aut). Signor Presidente, è un giorno di
grande gioia per noi tutti. Anch’io voglio esprimere, a nome del Gruppo
per le Autonomie, la nostra soddisfazione e felicità per la liberazione delle
due Simone e la gioia per le famiglie che oggi finalmente possono riab-
bracciare le loro care.

Abbiamo molto apprezzato il modo professionale e soprattutto riser-
vato con il quale il Governo ha gestito questa penosa vicenda ed è riuscito
a portarla ad una felice conclusione con l’aiuto di tutte le forze politiche
del Paese.

Mi auguro che questo sia l’inizio di un periodo di dialogo e di pace
per dare un futuro ad un Paese tanto martoriato dalla guerra. (Applausi dal

Gruppo Aut e dei senatori Fasolino e Mascioni).
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D’ONOFRIO (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ONOFRIO (UDC). Signor Presidente, ritengo che in circostanze
del genere dobbiamo manifestare grande gioia. Tutte le considerazioni po-
litiche che abbiamo svolto in questi giorni e che continueremo a svolgere
debbono, in questo momento, lasciare il passo ad un sentimento che ci ac-
comuna tutti, un sentimento di gioia. Sappiamo di essere divisi da altre
valutazioni, ma lasciamo le valutazioni al dopo.

In questo momento la gioia accomuna tutti e riteniamo che per queste
ragioni le dichiarazioni rese dal Presidente del Consiglio facciano giustizia
di molte interpretazioni date nel corso di questi giorni e ci rendono parti-
colarmente lieti.

Valuteremo quanto abbiamo ascoltato in ordine alla politica estera
del nostro Paese in un diverso momento, ma ora ci accomuna e ci deve
accomunare il sentimento di gioia per la liberazione dei due ostaggi.

A loro e alle loro famiglie va il sentimento di partecipazione pro-
fonda dei senatori dell’UDC, lasciando al dopo tutte le altre questioni.
(Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN).

PAGLIARULO (Misto-Com). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGLIARULO (Misto-Com). Signor Presidente, ci associamo all’im-
mensa gioia per la liberazione delle quattro persone sequestrate; è una
gioia comune al Parlamento della Repubblica Italiana.

Finalmente una notizia positiva dopo mesi e mesi di morte e di san-
gue! È positiva perché si è creato un circuito virtuoso con il mondo isla-
mico, che si è attivamente operato per la liberazione delle due ragazze,
persone amate dagli iracheni. Vince il dialogo, perde lo scontro di civiltà.

È positivo il comportamento, corretto e sobrio, in questa circostanza,
del Governo. Adesso credo occorra riprendere la discussione per trovare
una via d’uscita nella situazione irachena.

Colin Powell, signor Presidente, ha proposto, come si sa, una Confe-
renza internazionale; il Governo conservatore francese si è detto d’ac-
cordo, a condizione del ritiro dei contingenti militari delle truppe alleate.
Non è forse ragionevole questa proposta?

Si sa che proponiamo il ritiro delle truppe; possiamo riprendere la di-
scussione in Senato su come uscire dal pantano iracheno con un dibattito
importante, solenne, per trovare – come dicevo – una via di uscita?

Vedete, oggi festeggiamo i vivi, ma vorrei ricordare – è stato già
fatto – i morti, che sono tanti, decine di migliaia: americani, inglesi, ita-
liani, di altre nazionalità, ma specialmente iracheni, senza un volto, senza
un nome.
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Vorrei ricordare, io che faccio parte di un partito che, come si sa, ha
una cultura laica (e io personalmente laico), un comandamento religioso
che viene violato migliaia di volte in questa guerra, come in tutte le
guerre, ma forse in questa in modo più terribile, con più orrore, un coman-
damento che si riduce a due parole: «Non uccidere».

Operiamo, signor Presidente, colleghi senatori, perché mai più il no-
stro Paese si ritrovi nella situazione di angoscia che abbiamo provato tutti
in queste settimane. (Applausi dai Gruppi Misto-RC e DS-U).

PRESIDENTE. Dichiaro conclusa la discussione sulle comunicazione
del Presidente del Consiglio.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza inter-
pellanze e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledı̀ 29 ottobre 2004

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledı̀ 28
ottobre, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda
alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

I. Elezione di un Vice Presidente.

II. Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’inte-
grazione della legislazione in materia ambientale e misure di diretta
applicazione (1753-B) (Approvato dalla Camera dei deputati; modi-

ficato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei depu-
tati) (Voto finale con la presenza del numero legale) (Relazione

orale).

2. Partecipazione finanziaria dell’Italia alla ricostituzione delle
risorse di Fondi internazionali (2667).

La seduta è tolta (ore 19,16).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 22,30
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, recante
disposizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di applica-
zione delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneg-

giate da eventi alluvionali (3097)

(V. nuovo titolo)

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto
2004, n. 220, recante disposizioni urgenti in materia di personale del
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione
(CNIPA), di applicazione delle imposte sui mutui e di agevolazioni

per imprese danneggiate da eventi alluvionali (3097)

(Nuovo titolo)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, re-
cante disposizioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di applicazione
delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate da
eventi alluvionali.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge com-

posto del solo articolo 1.
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ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 1.

(Proroga dei contratti di lavoro presso il CNIPA)

1. Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministra-
zione (CNIPA), nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, è autorizzato a prorogare i
contratti di lavoro a tempo determinato in scadenza entro il 31 dicembre
2004 ed in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 28 mag-
gio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio
2004, n. 186. La predetta proroga non può comunque superare la data
del 31 dicembre 2004.

EMENDAMENTI

1.100/1

Bassanini

Decaduto

All’emendamento 1.100, al comma 1-bis capoverso 1, sostituire le
parole: «190 unità» con le seguenti: «175 unità».

1.100/2

Bassanini

Decaduto

All’emendamento 1.100, al comma 1-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

«1-quater. Il personale dipendente da amministrazioni pubbliche, in
posizione di comando, distacco, fuori ruolo, in servizio presso il CNIPA
o AIPA per un periodo non inferiore ad anni 5, può a domanda transitare
nei ruoli della Presidenza ed entrare a far parte del contingente di cui al
comma 1. Per il personale non dipendente da Amministrazioni pubbliche
in servizio presso il CNIPA, l’assunzione avverrà tramite le procedure se-
lettive di cui al comma 1».
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1.100

Il Governo

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il comma 1 dell’articolo 6 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39 è sostituito dai seguenti:

1. Al Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministra-
zione è assegnato, per lo svolgimento dei propri compiti, un contingente
non superiore a 190 unità di personale. Nell’ambito di tale contingente
il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione si av-
vale di personale dipendente da amministrazioni ed enti pubblici, da so-
cietà od organismi a prevalente partecipazione pubblica, in posizione di
comando, distacco o di fuori ruolo, in conformità ai rispettivi ordinamenti,
nonchè, limitatamente alle professionalità tecniche ed amministrative del
settore dell’informatica e delle telecomunicazioni, di personale assunto
con contratti a tempo indeterminato entro il limite di 80 unità e, per le
medesime professionalità tecniche nonchè per le professionalità manage-
riali del livello più elevato, di personale assunto con contratti a tempo de-
terminato entro il limite di 70 unità. Le assunzioni avvengono tramite pro-
cedure selettive svolte nel rispetto degli articoli 35 e 36 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Si applicano gli articoli 19, comma 6, e 23-
bis del suddetto decreto legislativo n. 165 del 2001.

1-bis. I rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo inde-
terminato e a tempo determinato sono regolati ai sensi dell’articolo 70,
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 a decorrere dalla
tornata contrattuale 2006-2009. Al personale in posizione di comando, di-
stacco o fuori ruolo è attribuita, con onere a carico del CNIPA, una inden-
nità di importo equivalente a quello della indennità di Presidenza corrispo-
sta al personale di prestito operante presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, salvo opzione per il mantenimento, sempre con onere a carico
del CNIPA, del trattamento economico complessivo in godimento presso
l’amministrazione di provenienza a l’atto del comando, distacco o colloca-
mento fuori ruolo.

1-ter. Il Centro nazionale per l’informatica può avvalersi di consu-
lenti o di società di consulenza.

1-ter. In via transitoria, e comunque non oltre due anni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il Centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione può stipulare, con il personale già in ser-
vizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, contratti di lavoro
a tempo determinato per la durata complessiva di tre anni, rinnovabili per
una sola volta, purchè la retribuzione complessiva pattuita non sia supe-
riore a quella stabilita dai contratti in essere alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, pena la nullità dell’atto,
salvo l’adeguamento al tasso d’inflazione programmata. In sede di prima
applicazione del presente decreto, sono banditi concorsi pubblici per l’as-
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sunzione, con contratto a tempo indeterminati, nel rispetto del limite di cui
al comma 1, di dipendenti delle professionalità tecnica ed amministrativa;
il cinquanta per cento dei posti è riservato ai dipendenti in servizio, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, con contratto a tempo deter-
minato o in posizione di comando, distacco o fuori ruolo.

1-quater. In via transitoria, e fino alla stipula del primo contratto col-
lettivo di cui al comma 1-bis dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 39
del 1993, il personale già in servizio alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, mantiene il trattamento economico complessivo attualmente
in godimento. Il medesimo trattamento sarà mantenuto, con assegno ad
personam riassorbibile, ove eccedente quello previsto dal contratto collet-
tivo stipulato».

1.200

Il Relatore

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Il comma 1 dell’articolo 6 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39 è sostituito dai seguenti:

1. Al Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministra-
zione è assegnato, per lo svolgimento dei propri compiti, un contingente
non superiore a 190 unità di personale. Nell’ambito di tale contingente
il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione si av-
vale di personale dipendente da amministrazioni ed enti pubblici, da so-
cietà od organismi a prevalente partecipazione pubblica, in posizione di
comando, distacco o di fuori ruolo, in conformità ai rispettivi ordinamenti,
nonché, limitatamente alle professionalità tecniche ed amministrative del
settore dell’informatica e delle telecomunicazioni, di personale assunto
con contratti a tempo indeterminato entro il limite di 80 unità e, per le
medesime professionalità tecniche nonché per le professionalità manage-
riali del livello più elevato, di personale assunto con contratti a tempo de-
terminato entro il limite di 70 unità. Le assunzioni avvengono tramite pro-
cedure selettive svolte nel rispetto degli articoli 35 e 36 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Si applicano gli articoli 19, comma 6, e 23-
bis del suddetto decreto legislativo n. 165 del 2001.

1-bis. I rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo inde-
terminato e a tempo determinato sono regolati ai sensi dell’articolo 70,
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 a decorrere dalla
tornata contrattuale 2006-2009. Al personale in posizione di comando, di-
stacco o fuori ruolo è atttribuita, con onere a carico del CNIPA, una in-
dennità di importo equivalente a quello della indennità di Presidenza cor-
risposta al personale di prestito operante presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, salvo opzione per il mantenimento, sempre con onere
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a carico del CNIPA, del trattamento economico complessivo in godimento
presso l’amministrazione di provenienza all’atto del comando, distacco o
collocamento fuori ruolo.

1-ter. Il Centro nazionale per l’informatica può avvalersi di consu-
lenti o di società di consulenza.

1-ter. In via transitoria, e comunque non oltre due anni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il Centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione può stipulare, con il personale già in ser-
vizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, contratti di lavoro
a tempo determinato per la durata di tre anni, rinnovabili per una sola
volta, purché la retribuzione complessiva pattuita non sia superiore a
quella stabilita dai contratti in essere alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, pena la nullità dell’atto, salvo
l’adeguamento al tasso d’inflazione programmata. In sede di prima appli-
cazione del presente decreto, sono banditi concorsi pubblici per l’assun-
zione, con contratto a tempo indeterminato, nel rispetto del limite di cui
al comma 1, di dipendenti delle professionalità tecnica ed amministrativa;
il cinquanta per cento dei posti è riservato ai dipendenti in servizio, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, con contratto a tempo deter-
minato o in posizione di comando, distacco o fuori ruolo.

1-quater. In via transitoria, e fino alla stipula del primo contratto col-
lettivo di cui al comma 1-bis dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 39 del
1993, il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, mantiene il trattamento economico complessivo attualmente in godi-
mento. Il medesimo trattamento sarà mantenuto, con assegno ad personam
riassorbile, ove eccedente quello previsto dal contratto collettivo stipulato».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 1

1.0.100
Magnalbò, Bongiorno

Ritirato

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

1. All’articolo 23, alla fine del comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: "pari almeno a", la parola: "cinque"
è sostituita dalla seguente: "tre".
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All’onere derivante dal presente articolo, valutato complessivamente
in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente "fondo speciale" dello stato di previsione delle am-
ministrazioni interessate».

1.0.1/1
Caddeo, Pizzinato

Decaduto

All’emendamento 1.0.1 sostituire la parola: «tre» con la seguente:
«sei».

1.0.1
La Commissione

Ritirato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

1. All’articolo 23, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla
fine del comma 1, dopo le parole: "pari almeno a", la parola: "cinque" è
sostituita dalla seguente: "tre".

1.0.2 (testo 2)

La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori interventi a favore dei soggetti danneggiati

dagli eventi alluvionali del mese di novembre 1994)

1. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 19 dicembre 1994,
n. 691, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35,
e successive modificazioni, concernente la concessione di un contributo in
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conto capitale a favore dei soggetti dichiarati danneggiati per effetto delle
eccezionali avversità atmosferiche della prima decade del mese di novem-
bre 1994, le parole: "pari al 30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 75 per cento" e le parole: "nel limite massimo complessivo di
lire 300 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite massimo com-
plessivo di euro 259.000,00".

2. Ai soggetti danneggiati dalle avversità atmosferiche di cui al
comma 1 che hanno beneficiato, oltre che del contributo in conto capitale,
anche dei finanziamenti concessi ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-
legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 febbraio 1995, n. 35, e successive modificazioni, ovvero ai sensi del-
l’articolo 4-quinquies del decreto-legge 28 agosto 1995, n. 364, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1995, n. 438, e successive mo-
dificazioni, ovvero ai sensi dell’articolo 3-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 luglio 1999, n. 226, ovvero ai sensi dell’articolo 4-quinquies

del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, e successive modificazioni, ovvero ai
sensi dell’articolo 52, comma 28, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, la
quota residua del contributo spettante ai sensi del comma 1 è corrisposta
mediante riduzione di pari importo della quota capitale del finanziamento
qualora lo stesso sia ancora in essere alla data dell’entrata in vigore della
presente legge, a condizione che nei loro confronti non sia avvenuto, per
effetto della risoluzione dei relativi contratti per inadempimento nel rim-
borso delle rate, il recupero delle somme insolute da parte delle banche
o il pagamento, anche parziale, a carico dei fondi di garanzia. Nel caso
in cui la quota residua del contributo risulti superiore alla quota capitale
del finanziamento in essere la differenza è corrisposta al beneficiario da
Mediocredito centrale spa e da Artigiancassa spa nel periodo di un trien-
nio con le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 6.

3. Le somme impegnate sui fondi di garanzia gestiti da Mediocredito
centrale spa e da Artigiancassa spa e che verranno disimpegnate per ef-
fetto dell’attuazione della disposizione di cui al comma 2, sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato.

4. Ai soggetti di cui al comma 2 che hanno beneficiato soltanto del
contributo in conto capitale o che hanno rimborsato anticipatamente il fi-
nanziamento ottenuto ai sensi delle disposizioni di cui allo stesso comma,
nonché ai soggetti di cui all’articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 12
ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicem-
bre 2000, n. 365, che siano in attività alla data di entrata in vigore della
presente legge, la quota residua è corrisposta da Mediocredito centrale spa
e da Artigiancassa spa nel periodo di un triennio con le modalità stabilite
con il decreto di cui al comma 6.

5. La durata dei finanziamenti di cui all’articolo 4-quinquies del de-
creto-legge 19 maggio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 1997, n. 228, e successive modificazioni, concessi a favore
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dei soggetti danneggiati dalle avversità atmosferiche di cui al comma 1, è

fissata in 15 anni, compreso il periodo di tre anni di preammortamento.

6. La data di decorrenza delle disposizioni di cui al presente articolo

è fissata al 1º gennaio 2005. Con decreto di natura non regolamentare del

Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i criteri, le condizioni

e le modalità di attuazione delle disposizioni medesime.

7. All’attuazione degli interventi previsti dalle disposizioni del pre-

sente articolo si provvede nell’ambito delle risorse disponibili di cui

agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito

con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, e successive mo-

dificazioni.

8. Mediocredito centrale spa è autorizzata a versare ad Artigiancassa

spa, a valere sulle risorse di cui al comma 7, la somma di 27,1 milioni di

euro per l’attuazione degli interventi di cui al presente articolo».

1.0.30

La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Alla fine del comma 68 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre

2003, n. 350, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Per l’anno 2004

per le Università sono fatte salve inoltre, nel limite di spesa di 500.000

euro, da ripartire secondo le procedure di cui all’articolo 39, comma 3-

ter della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le assunzioni a tempo determi-

nato già in essere dalla data del 1º gennaio 1998, esclusivamente finaliz-

zate ad assicurare il regolare svolgimento e la funzionalità di servizi di

supporto all’attività di laboratorio e di ricerca dei medesimi Atenei; al re-

lativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l’anno

2004, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 54 della

legge 24 dicembre 2003, n. 350"».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 50 –

660ª Seduta (pomerid.) 28 Settembre 2004Assemblea - Allegato A



1.0.101
Vallone

Ritirato

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni per assicurare l’operatività delle strutture
di protezione civile)

1. Al fine di consentire di fronteggiare le molteplici situazioni di
emergenza in atto sull’intero territorio nazionale che abbiano fatto oggetto
di provvedimenti legislativi o per le quali sia stato dichiarato lo stato di
emergenza ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, le Regioni, le
Province Autonome e l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO)
che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, per esigenze connesse con le attività di protezione civile e di
messa in sicurezza del territorio, si avvalgono di personale tecnico e am-
ministrativo con oneri a carico di stanziamenti straordinari contenuti in or-
dinanza di protezione civile emanate ai sensi dell’articolo 5 della legge 24
febbraio 1992, n. 224, o dei propri bilanci, possono procedere alla trasfor-
mazione dei predetti rapporti di lavoro in rapporti a tempo indeterminato,
assicurando il rispetto delle esigenze selettive di cui all’articolo 35,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
la copertura di corrispondenti posti vacanti nelle dotazioni organiche ade-
guando, se necessario, il programma triennale di fabbisogno del personale,
ovvero adeguando, se necessario, le proprie dotazione organiche, senza
oneri per lo Stato e a carico delle disponibilità dei rispettivi bilanci».

1.0.102
Eufemi

Approvato

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il personale docente e il personale ausiliario, tecnico e amministra-
tivo (ATA) di ruolo in servizio all’estero alla data di entrata in vigore
della presente legge presso le istituzioni scolastiche diverse dalle scuole
europee e presso i lettorati di italiano, in servizio all’11 dicembre 1996,
beneficiario della fase transitoria di cui all’articolo 9, comma 3 del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro Scuola-Estero del 14 settembre
2001, che non abbia superato i 12 anni di servizio entro il 31 agosto

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 51 –

660ª Seduta (pomerid.) 28 Settembre 2004Assemblea - Allegato A



2005 nelle sopraccitate istituzioni può, a domanda, completare senza solu-
zione di continuità il periodo massimo di 15 anni di servizio all’estero».

1.0.103

Il Governo

Approvato

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sesto periodo, le parole: "30 settembre
2004" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2005";

b) al comma 1, lettera b), decimo periodo, le parole: "30 settembre
2004" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2005" e le parole: «31
ottobre 2004" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2005"».

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 2.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1-bis, comma 6 del decreto-legge

12 luglio 2004, n. 168)

1. Il comma 6 dell’articolo 1-bis del decreto-legge 12 luglio 2004, n.
168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, si
interpreta nel senso che l’aliquota dell’imposta sostitutiva nella misura del
2 per cento, di cui all’articolo 18 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, si applica ai soli finanziamenti erogati per
l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione di immobili ad uso abitativo,
e relative pertinenze, per i quali non ricorrono le condizioni di cui alla
nota II-bis all’articolo 1 della tariffa, parte prima, annessa al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.
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EMENDAMENTI

2.100

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «soli finanziamenti», aggiungere le se-
guenti: «dichiarati dal mutuatario ed».

2.101

Tarolli, Maffioli

Decaduto

Al comma 1, dopo le parole: «si applica ai soli finanziamenti ero-
gati», inserire le seguenti: «a persone fisiche non esercenti attività com-
merciale.»

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«2. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione del precedente
comma, pari a 6,7 milioni di euro nel 2004 e a 16 milioni di euro nel
2005, si provvede mediante utilizzo, per i medesimi anni, dell’accantona-
mento iscritto nella Tabella A della legge 24 dicembre 2003, n. 350, alla
voce Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

2.102

Caddeo, Pizzinato

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «si applica ai soli finanziamenti ero-
gati» inserire le seguenti: «a persone fisiche che non esercitano all’attività
d’impresa».
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2.103

Magnalbò

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «si applica ai soli finanziamenti ero-
gati», inserire le seguenti: «a persone fisiche, fuori dal regime di im-
presa».

2.104

Franco Paolo

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «si applica ai soli finanziamenti ero-
gati» inserire le seguenti: «a persone fisiche non nell’esercizio di im-
presa».

2.105

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «relative pertinenze» aggiungere le se-

guenti: «, contratti da persone fisiche che non esercitano attività di im-
presa».

2.2

Bergamo, Maffioli

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131», inserire le seguenti: «ovvero che
siano destinati alla locazione a canone convenzionato per un periodo
non inferiore a otto anni».
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2.106

Eufemi

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 15, 17 e 18 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, trovano applica-
zione anche con riferimento alle operazioni di mutuo relative all’acquisto
di abitazioni poste in essere da enti, istituti, fondi e casse previdenziali nei
confronti di propri dipendenti ed iscritti. La disposizione del periodo pre-
cedente si applica ai mutui erogati in base a contratti conclusi a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto.

1-ter All’onere derivante dall’attuazione del precedente comma 1-bis,
valutato in 2 milioni di euro per il 2004 ed in 6 milioni di euro a decorrere
dal 2005, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

1-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al mo-
nitoraggio dell’attuazione dei precedenti commi 1-bis e 1-ter, anche ai
fini dell’applicazione dell’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, e trasmette alle Camere, corre-
dati da apposite relazioni, gli eventuali decreti emanati ai sensi dell’arti-
colo 7, secondo comma, n. 2), della Legge n. 468 del 1978».

2.107

Eufemi

Ritirato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, apportate
le seguenti modifiche:

a) l’alinea del comma 44 è sostituito dal seguente:

«Le disposizioni degli articoli 7, 8 e 9 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, si applicano con le medesime modalità ivi rispettivamente indicate,
anche relativamente ai periodi d’imposta successivi a quelli definibili o in-
tegrabili ai sensi delle medesime disposizioni, per i quali le relative di-
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chiarazioni sono state presentate entro il 31 ottobre 2003, effettuando il

versamento entro il 16 aprile 2004, e secondo le seguenti ulteriori dispo-

sizioni»;

b) al comma 44, lettera b) le parole da "nonché" fino alla fine della

lettera sono sostituite dalle seguenti: nonché relativamente ai periodi d’im-

posta definibili o integrabili ai sensi del presente comma»;

c) al comma 47 le parole «periodo d’imposta in corso al 31 dicem-

bre 2002» sono sostituite dalle seguenti: «periodi d’imposta definibili o

integrabili ai sensi del comma 44»;

d) al comma 48, le parole: «al periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2002» sono sostituite dalle seguenti: «ai periodi d’imposta defi-

nibili o integrabili a sensi del comma 44»;

e) al comma 48 dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Le

disposizioni dell’articolo 15 della legge 289 del 2002 si applicano anche

agli avvisi di rettifica e limitazione relativi alle imposte di registro ipote-

cario, catastali sulle successioni e donazioni e sull’incremento di valore

degli immobili per i quali alla data di entrata in vigore della presente

legge non sono ancora spirati i termini per la proposizione del ricorso ov-

vero gli inviti al contraddittorio di cui all’articolo 11 del decreto legisla-

tivo n. 218 del 1997 riferite agli stessi tributi, per i quali, alla medesima

data non è ancora intervenuta la definizione»;

f) al comma 52 le parole: «del periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2002 ai sensi del comma 44» sono sostituite dalle seguenti:

«dei periodi d’imposta di cui al comma 44».

2.7

La Commissione

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge 21 novembre 2000,

n. 342, le parole: «chiuso entro il 31 dicembre 2002», sono sostituite dalle

seguenti: «in corso alla data del 31 dicembre 2002».
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 2

2.0.100

Thaler Ausserhofer, Michelini, Betta, Kofler, Peterlini, Rollandin

Ritirato

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente nuovo articolo:

«Art. 2-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 4 comma 1 del decreto legislativo
26 ottobre 1995 n. 504 come modificato dall’articolo 59 della legge 21

novembre 2000 n. 342)

1. Le disposizioni sulle accise previste dall’articolo 4 comma 1 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504 come modificato dall’articolo
59 della legge 21 novembre 2000 n. 342 operano anche nei confronti del-
l’IVA gravante sui prodotti e sulle accise previsti dal medesime articolo 4
comma 1».

2.0.101

Thaler Ausserhofer, Michelini, Betta, Kofler, Peterlini, Rollandin

Ritirato

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente nuovo articolo:

«Art. 2-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 4 comma 1 del decreto legislativo
26 ottobre 1995 n. 504 come modificato dall’articolo 59 della legge 21

novembre 2000 n. 342)

1. La sospensione delle riscossioni dei diritti di accise disposta ai
sensi dell’articolo 4 comma 1 del decreto legislativo 26 ottobre 1995
n. 504 come modificato dall’articolo 59 della legge 21 novembre 2000
n. 342 comporta anche la sospensione della riscossione dell’IVA gravante
sulle accise stesse».
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ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 3.

(Termini per imprese danneggiate dagli eventi alluvionali del 1994)

1. Il termine di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 10 dicembre 2003, n. 383, è differito al 31 dicembre
2004.

EMENDAMENTO

3.1
La Commissione

Approvato

Al comma 1, sostituire le parole: «Il termine di cui all’articolo 2»
con le seguenti: «I termini di cui agli articoli 1 e 2» e le parole: «è dif-
ferito» con le seguenti: «sono differiti».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 3

3.0.1
La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, al terzo periodo sono soppresse le se-
guenti parole: "i ricercatori e i tecnologi degli enti di ricerca, compresi
quelli dell’ENEA,"».

3.0.2 testo 2/1
Caddeo, Pizzinato

Respinto

All’emendamento 3.0.2 (testo 2) sopprimere le seguenti parole: «o
modificare».
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3.0.2 (testo 2)

La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Il Commissario straordinario dell’ente Associazione italiana Croce
Rossa, a seguito dell’entrata in vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in data 4 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 179 del 2 agosto 2004, che qualifica la predetta Associazione
ente di alto rilievo ai sensi dell’articolo 20 della legge 20 marzo 1975,
n. 70, è autorizzato a ratificare o modificare i provvedimenti dallo stesso
adottati in data successiva al 1º gennaio 2003.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

3.0.4
La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 1, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è abrogato il
comma 12».

3.0.5
La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e succes-
sive modificazioni, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Gli apporti ai fondi immobiliari chiusi disciplinati dall’articolo
37 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finan-
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ziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive

modificazioni, e dall’articolo 14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86,

e successive modificazioni, costituiti da una pluralità di immobili preva-

lentemente locati al momento dell’apporto, si considerano compresi, agli

effetti dell’imposta sul valore aggiunto, tra le operazioni di cui all’articolo

2, terzo comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, nonché, agli effetti delle

imposte di registro, ipotecaria e catastale, fra gli atti previsti nell’articolo

4, comma 1, lettera a), numero 3), della tariffa allegata al testo unico delle

disposizioni concernenti l’imposta di registro di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nell’articolo 10, comma

2, del testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e ca-

tastale di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e successive

modificazioni, e nell’articolo 4 della tariffa allegata al citato testo unico

di cui al decreto legislativo n. 347 del 1990. La disposizione recata dal

presente comma ha effetto dal 1º gennaio 2004".

2. L’articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è

abrogato».

3.0.100

Il Relatore

Ritirato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga del termine per l’esercizio della delega in materia di assicura-

zione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali)

1. Il termine di cui all’articolo 55, comma 2, ultimo periodo, della

legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni, è fissato al

31 dicembre 2004».
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3.0.101

Il Relatore

Approvato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, in materia
di aggiornamento professionale)

1. Il termine di cui all’articolo 57, al comma 5, del decreto legislativo
5 ottobre 2000, n. 334, è prorogato al 31 dicembre 2007».

3.0.102

Il Relatore

Ritirato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Convenzione di Oviedo sui diritti dell’uomo e sulla biomedicina)

1. Il termine di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 28 marzo
2001, n. 145, già differito al 31 luglio 2003 dall’articolo 49 della legge
16 gennaio 2003, n. 3, è ulteriormente differito al 31 dicembre 2004».

ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1.Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 61 –

660ª Seduta (pomerid.) 28 Settembre 2004Assemblea - Allegato A



PROPOSTA DI COORDINAMENTO

C1
Il Relatore

Accolta

Al titolo del decreto-legge aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nonché di personale di pubbliche amministrazioni, di differimento di ter-
mini e di disciplina tributaria concernente taluni fondi immobiliari».

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge del decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234, re-
cante disposizioni urgenti in materia di accesso al concorso per udi-

tore giudiziario (3103)

(V. nuovo titolo)

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 settembre
2004, n. 234, recante disposizioni urgenti in materia di accesso al

concorso per uditore giudiziario (3103)

(Nuovo titolo)

ORDINE DEL GIORNO

G1
Il Relatore

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 3103,

impegna il Governo a urgentemente prevedere, con separato provve-
dimento legislativo, o anche nel corso del prosieguo dell’iter di esame del
presente disegno di legge, con emendamenti a ciò finalizzati, l’ulteriore
ampliamento dei soggetti esonerati dall’espletamento della prova prelimi-
nare di cui all’articolo 123-bis, comma 5, del regio decreto 30 gennaio
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1941, n. 12, dopo averne positivamente valutato la pratica fattibilità senza
che ne derivi pregiudizio per l’espletamento dei concorsi già banditi a se-
guito della legge 13 febbraio 2001, n. 48, a coloro che hanno svolto, dopo
il superamento del relativo concorso, funzioni direttive nelle pubbliche
amministrazioni per almeno tre anni, nonché a coloro che hanno già supe-
rato la prova preliminare di cui al richiamato articolo 123-bis, comma 5,
in uno degli ultimi tre concorsi espletati in precedenza.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 7 settembre 2004, n. 234, re-
cante disposizioni urgenti in materia di accesso al concorso per uditore
giudiziario.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge com-

posto del solo articolo 1.

ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 1.

1. Alla legge 13 febbraio 2001, n. 48, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, le parole: «da bandire entro tre anni
dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle
seguenti: «da bandire entro quattro anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge»;

b) all’articolo 22, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. Nel caso di applicazione del comma 3, tra i candidati esone-
rati dalla prova preliminare di cui all’articolo 123-bis, comma 5, del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono, altresı̀, inclusi:

a) coloro che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a se-
guito di corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione forense;
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b) coloro che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a se-
guito di corso universitario di durata non inferiore a quattro anni e svol-
gono, da almeno tre anni, senza essere stati sanzionati disciplinarmente, le
funzioni di magistrato onorario;

c) coloro che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a se-
guito di corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
conseguito il dottorato di ricerca in materie giuridiche».

2. Con decreto del Ministro della giustizia sono regolati gli effetti
della disposizione di cui al comma 1, che si applica anche ai concorsi
per uditore giudiziario già banditi alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

EMENDAMENTI

1.100
Bergamo

Ritirato

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) All’articolo 22, comma 3, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: "In tal caso, per i concorsi di cui al medesimo comma 1 dell’ar-
ticolo 18, si applica la disciplina prevista dall’articolo 123-ter del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12"».

1.2
La Commissione

Approvato

Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, sostituire le parole: «del re-
gio decreto» con le seguenti: «dell’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto».

1.30
La Commissione

Approvato

Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

«c-bis) coloro che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a se-
guito di corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
conseguito il diploma di specializzazione in una disciplina giuridica, al
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termine di un corso di studi della durata non inferiore a due anni presso le
scuole di specializzazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica
10 marzo 1982, n. 162».

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Commissione parlamentare per l’infanzia,
variazioni nella composizione

Il Presidente del Senato ha nominato membro della Commissione
parlamentare per l’infanzia la senatrice Bianconi, in sostituzione del sena-
tore Tredese, dimissionario.

Governo, trasmissione di documenti

Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con let-
tera in data 22 settembre 2004, ha dato comunicazione, ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 8 agosto 1985, n. 440, della deliberazione, adottata dal
Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sulla concessione di un assegno straordinario vitalizio a favore della
signora Rosanna Sofia Moretti.

Tale documentazione è depositata presso il Servizio dell’Assemblea a
disposizione degli onorevoli senatori.

Corte dei conti, trasmissione di documentazione

La Corte dei conti – Sezione centrale di controllo sulla gestione delle
Amministrazioni dello Stato – con lettere in data 22 settembre 2004, ha
inviato, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, rispettivamente:

la deliberazione n. 18/2004/G, concernente l’indagine di controllo
sui contributi ad imprese per l’esercizio della navigazione lacuale non
di competenza delle Regioni (Atto n. 551). Detta deliberazione è stata tra-
smessa, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-
mento alla 5a, alla 8a e alla 10a Commissione permanente;

la deliberazione n. 19/2004/G, concernente l’indagine su «stato di
attuazione della riorganizzazione dell’Amministrazione scolastica con par-
ticolare riguardo alle strutture decentrate (Uffici scolastici regionali e Cen-
tri servizi amministrativi a livello provinciale)». (Atto n. 552). Detta deli-
berazione è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

Il senatore Falomi ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-07321, dei senatori Malabarba ed altri.
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Interpellanze

PASSIGLI. – Al Ministro per i beni e le attività culturali. – Preso
atto dei ricorrenti indugi del Ministero nel dare attuazione al risultato
del concorso internazionale per la realizzazione dell’uscita dei Nuovi Uf-
fizi, vinto dall’architetto Arata Isozaki;

rilevato che gli scavi effettuati nella piazza antistante l’uscita non
sembrano aver portato alla luce reperti archeologici di significato tale da
impedire la realizzazione della loggia,

si chiede di conoscere:

se il Ministro in indirizzo intenda dare attuazione ai risultati del
concorso internazionale e con quali tempi;

per quali ragioni, essendo gli scavi già da tempo effettuati, la com-
petente sovrintendenza archeologica abbia trasmesso al Ministero il pro-
prio parere con cosı̀ grave ritardo soltanto in data 2 settembre 2004;

per quali ragioni il Ministero, alla luce del dibattito in corso, non
abbia informato il comune di Firenze del contenuto di tale parere;

se il Ministro concordi con la valutazione, ampiamente diffusa, che
i reperti archeologici non hanno rilevanza tale da impedire la realizzazione
dell’opera vincitrice;

se il Ministro non ritenga che il non dar attuazione ai risultati di un
concorso, deciso da una giuria particolarmente qualificata e approvati
dallo stesso Ministero, non costituisca – indipendentemente dagli aspetti
civilistici risarcitori nei confronti dell’architetto Arata Isozaki – un gravis-
simo precedente per la credibilità dell’Amministrazione dei beni culturali
e un conseguente ostacolo a future gare internazionali;

se non costituisca una palese contraddizione aver istituito recente-
mente una Direzione generale per l’architettura e l’arte contemporanee e
non dar corso all’opera di uno dei più noti e apprezzati esponenti della
cultura architettonica internazionale.

(2-00612)

PASSIGLI. – Al Ministro per i beni e le attività culturali. – Per co-
noscere:

quali siano i tempi previsti per i singoli interventi necessari ad am-
pliare l’attuale Galleria degli Uffizi a Firenze e a realizzare i cosiddetti
«Nuovi Uffizi»;

quali siano le somme complessivamente oggi necessarie per la rea-
lizzazione di tali interventi, quali siano le somme già nella disponibilità di
codesto Ministero e quali quelle che il Ministero intende reperire con la
prossima legge finanziaria.

(2-00613)
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Interrogazioni

FABRIS. – Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per i rap-
porti con il Parlamento. – (Già 4-07081).

(3-01745)

TESSITORE. – Ai Ministri per la funzione pubblica, dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e per i beni e le attività culturali. – Pre-
messo che:

l’Unione Accademica Nazionale (UAN) consorzia 11 Accademie
nazionali (dai Lincei all’Accademia delle Scienze di Torino, dalla Società
Nazionale di Scienze Letterare e Arti di Napoli all’Istituto Lombardo, dal-
l’Istituto Veneto all’Istituto di Bologna, dall’Accademia delle Scienze di
Palermo all’Accademia della Crusca, dalla «Colombaria» di Firenze al-
l’Accademia pontaniana di Napoli), ossia le istituzioni scientifiche che af-
fondano le proprie radici nei secoli, dal Quattrocento al Settecento, i quali
hanno visto la formazione e lo sviluppo della cultura moderna e contem-
poranea nel nostro Paese, anche grazie al ruolo, spesso determinante, delle
suddette accademie;

l’Unione Accademica Nazionale fa parte della Union Accademique
International, garantendo la circolazione europea della nostra cultura acca-
demica;

l’Unione Accademica Nazionale promuove e cura importanti ricer-
che collettive in settori nei quali il nostro Paese è ancora egemone e con-
correnziale a livello internazionale, dalla filologia alla linguistica, dalle
scienze storiche e filosofiche a quelle artistiche, orientalistiche, ecc,

l’interrogante chiede di sapere:

se risponda al vero che il Ministro per la funzione pubblica, di
concerto con altri Ministri, si accinga ad emanare un «regolamento» (ossia
uno strumento sottratto sostanzialmente ad ogni effettivo controllo parla-
mentare), che definisce l’UAN un ente «non indispensabile», suggeren-
done la trasformazione in fondazione, ossia una struttura giuridica che
di fatto condanna l’UAN all’estinzione, anche in ragione dell’inesistente
sensibilità e disponibilità nel nostro Paese di soggetti privati interessati
al sostegno continuativo dei percorsi di formazione della cultura (ne è do-
cumento la condizione fallimentare delle Fondazioni liriche);

quali siano i criteri che hanno guidato la decisione di cui al punto
precedente, se la notizia riferita risponde al vero;

se sia fondata la preoccupazione che le Accademie Consorziate
nell’UAN (con l’eccezione dei soli Lincei, ritenuti ancora, benevolmente,
«indispensabili») sono, di fatto, condannate all’estinzione;

se i Ministri in indirizzo siano consapevoli della rilevanza del-
l’UAN e delle Accademie Nazionali in quanto si tratta di strutture portanti
dell’identità culturale del nostro Paese;

se i Ministri in indirizzo siano consapevoli che la decisione lamen-
tata si risolve in un deliberato sistematico smantellamento dell’identità na-
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zionale e statale del nostro Paese, che ha sempre trovato nelle Accademie
Nazionali fattori di consolidamento e sviluppo;

se non ritengano sacrosanto sospendere l’attuazione di un provve-
dimento di assoluta, quanto assurda, gravità.

(3-01746)

SALERNO. – Al Ministro della giustizia. – (Già 4-06998).

(3-01747)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

MORSELLI. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

il Dipartimento dell’innovazione – Direzione generale dei farmaci
e dei dispositivi medici – Ufficio autorizzazioni all’immissione in com-
mercio di medicinali – del Ministero della salute ha adottato il provvedi-
mento AIC n. 755 del 26 luglio 2004 relativamente al medicinale «soma-
tostatina», divenuta nota anche ai profani dell’arte medica in quanto so-
stanza fondamentale nella terapia Di Bella;

sulla base del citato provvedimento si è stabilita una modifica del
regime di fornitura, nel senso che la somatostatina, da medicinale soggetto
a prescrizione medica (articolo 4 del decreto legislativo n. 539/1992), è
stata dichiarata «medicinale utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero e in cliniche e in case di cura» (articolo 9 del decreto legislativo n.
539/1992);

il provvedimento citato sembra fatto esattamente su misura per im-
pedire che i pazienti che liberamente hanno scelto la terapia Di Bella pos-
sano continuare a curarsi secondo i canoni e le indicazioni di detta terapia;

sembra improvvisamente riavviato l’ostracismo nei confronti della
terapia Di Bella, proprio mentre la diffusione di detta cura si sta sensibil-
mente incrementando;

in ogni caso sembra rinata la mai risolta questione della libertà te-
rapeutica che, negli anni scorsi, divise aspramente il Paese,

si chiede di sapere:

quali siano le ragioni che hanno indotto ad assumere il provvedi-
mento del 26 luglio 2004 di cui alla premessa, avente ad oggetto la soma-
tostatina;

se, in buona sostanza, si sia voluto impedire che i malati che hanno
scelto liberamente la terapia Di Bella possano continuare a curarsi utiliz-
zando, appunto, la somatostatina;

se si intenda riavviare nuovamente una campagna di ostracismo nei
confronti di tutti coloro che credono alla terapia Di Bella, con l’evidente
certezza della protesta che solleverà fra i malati ed i loro familiari.

(4-07333)
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SAMBIN. – Al Ministro delle attività produttive. – Premesso che:

si sta verificando negli ultimi tempi un’anomalia dovuta all’indi-
sponibilità e, conseguentemente, all’esorbitante aumento del ferro sul mer-
cato interno dell’Unione Europea, causato dall’accaparramento di rottame
e minerale da parte dei Paesi dell’Estremo Oriente, Cina in particolare;

ciò ha portato ad un aumento del prezzo del ferro che in pochis-
simi mesi ha toccato il 50% e pare destinato a crescere rapidamente e
in misura esponenziale;

questo andamento, del tutto anomalo rispetto al tasso di inflazione
programmato, non trova rimedi nei rapporti contrattuali cui le imprese de-
vono far fronte;

considerato che in passato soccorreva la disciplina speciale della
revisione prezzi, oggi abolita e sostituita dal cosiddetto «prezzo-chiuso»
(art.26 della legge 109/1994), agganciato a mutamenti del tasso di infla-
zione, che, come è evidente, non si verificano quando ad aumentare
sono i costi di un singolo settore,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle gravi difficoltà in
cui rischiano di versare le società del settore per quanto esposto in pre-
messa;

se non ritenga opportuno valutare l’adozione di un provvedimento
straordinario, motivato dall’assoluta indifferibilità del problema, che ripri-
stini i meccanismi già previsti dall’Istituto delle Revisione Prezzi, circo-
scritto al prezzo del ferro e limitato nel tempo fino al protrarsi dell’emer-
genza.

(4-07334)

DE PAOLI. – Al Ministro della giustizia. – Premesso:

che, a seguito di una visita all’interno del carcere di Bergamo, lo
scrivente ha avuto modo di constatare la gravità del problema sanitario,
con la presenza di due infermiere, mentre la pianta organica ne prevede
sei;

che durante la visita allo scrivente è stato anche richiesto un inter-
vento urgente a causa di una grave insufficienza di medicinali, in partico-
lare di vaccini e prodotti antibiotici;

che tale necessità viene anche suffragata dalla presenza di oltre il
60% di extracomunitari e tossicodipendenti, che richiedono cure adeguate
onde evitare epidemie,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno intervenire per porre
rimedio a tale grave situazione sanitaria, resa ancora più urgente dalla sua
collocazione all’interno di una struttura carceraria.

(4-07335)

OGNIBENE. – Ai Ministri dell’economia e delle finanze, delle atti-
vità produttive e della giustizia. – Premesso:

che tra marzo e aprile di quest’anno è stata avviata a Gela una
campagna sulla legalità da parte del sindaco Rosario Crocetta, con l’ap-
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poggio tra gli altri del locale esponente della CGIL Sig. Emanuele Scico-
lone, campagna che ha visto suo malgrado coinvolto il Conapro S.c.a.r.l.,
società risalente al 1976, con sede legale a Roma e unità operativa a Gela
e che ha da sempre operato nell’ambito delle commesse assegnate dalle
società del Gruppo ENI presso il locale polo petrolchimico, nel pieno ri-
spetto delle rigide e trasparenti procedure imposte dall’ENI stesso;

che, più in particolare, il 19.3.2004, nell’ambito di un convegno lo-
cale della CGIL, il sindaco Crocetta e il Sig. Scicolone hanno denunciato
infiltrazioni mafiose nella gestione degli appalti del petrolchimico, riprese
dagli organi di stampa locali;

che di lı̀ a poco, il 15.4.2004, le varie società del Gruppo ENI
hanno comunicato al Conapro la cessazione di ogni rapporto contrattuale
in corso (alcune commesse erano di importo rilevante e da poco asse-
gnate) perché la Prefettura di Roma aveva comunicato all’ENI il pericolo
di condizionamento da parte della criminalità organizzata di cui all’art. 10
del decreto del Presidente della Repubblica 3.6.1998, n. 252, in capo al
Conapro;

che da quel momento si è scatenata su tutti i giornali siciliani, con
echi finanche sul «Sole 24 Ore», la campagna di pulizia contro il Cona-
pro, tacciato di colleganza a locali esponenti mafiosi;

che, nel rispetto dei tempi e delle procedure di uno Stato di diritto,
a ulteriore dimostrazione della condotta cristallina e rispettosa della legge
da sempre tenuta dal Conapro e dalla sua dirigenza, quest’ultimo, tramite i
propri legali (Studio Legale Tonucci di Roma), ha chiesto dapprima audi-
zione e quindi il riesame del provvedimento adottato da parte del Prefetto
di Roma. Quindi, non ottenendo l’auspicata revisione del provvedimento
prefettizio, ha impugnato quello stesso provvedimento avanti al TAR
del Lazio con richiesta di sospensiva. A seguito del rigetto dell’istanza
cautelare da parte del TAR del Lazio, il predetto provvedimento è stato
ulteriormente impugnato avanti al Consiglio di Stato (Sez. IV, r.g. n.
5822/04), che ha accolto l’appello e ha espressamente ritenuto che gli ele-
menti indicati a sostegno della determinazione controversa non appaiono
idonei a giustificare la relativa misura che è stata, quindi, sospesa (ordi-
nanza n. 3388 del 19.7.2004);

che il Conapro notificava immediatamente detta ordinanza al Pre-
fetto di Roma e alle società del Gruppo ENI e otteneva immediati incontri
presso gli uffici della Raffineria di Gela S.p.A., sollecitando la ripresa dei
rapporti contrattuali interrotti con tutte le società del Gruppo ENI, e rice-
veva al riguardo rassicurazioni verbali sulla ripresa dei rapporti contrat-
tuali al più dal giorno 9 agosto 2004;

che, nonostante tali rassicurazioni, di lı̀ a poco le società del
Gruppo ENI comunicavano verbalmente di rimandare la ripresa dei rap-
porti ad altra data e la formalizzazione per iscritto delle intese già rag-
giunte all’esito della risposta della Prefettura di Roma riguardo una nuova
richiesta «antimafia» a seguito dell’ordinanza del Consiglio di Stato del 19
luglio 2004 nel frattempo richiesta dalla Raffineria di Gela S.p.A., la so-
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cietà del Gruppo ENI maggiormente coinvolta nelle commesse al Cona-
pro;

che il Conapro era costretto suo malgrado ad attendere e con let-
tera del 22 luglio 2004 sollecitava nuovamente l’adempimento delle obbli-
gazioni contrattuali da parte delle società del Gruppo ENI;

che il 23 agosto 2004 i rappresentanti del Conapro apprendevano
dalla Raffineria di Gela S.p.A. che, nel frattempo, in risposta alla predetta
sollecitazione, in data 20 agosto 2004, era pervenuta a quella società la
nota datata 10 agosto 2004, prot. n.3562/Area I Bis O.S.P., a firma del
Prefetto di Roma, dalla quale risultava che «si rappresenta che anche a
questa Prefettura è stata notificata l’ordinanza n.3388/2004, con la quale
il Consiglio di Stato, in data 19.7.04, ha accolto l’appello avanzato da Co-
napro ed in riforma dell’ordinanza del TAR Lazio impugnata ha accolto
l’istanza cautelare; peraltro, dal testo di tale ordinanza non è dato desu-
mere le motivazioni che hanno determinato tale decisione. Si fa comunque
presente che, non essendo stato il ricorso deciso nel merito, questo Ufficio
non può che confermare il contenuto del provvedimento emesso ai sensi
dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 252/98, già tra-
smesso a codesta società»;

che in risposta a tale illegittimo provvedimento il Conapro notifi-
cava al Prefetto di Roma immediato formale atto di invito e diffida volto
ad ottenere l’ottemperanza e l’esecuzione dell’ordinanza n. 3388/04,
emessa dal Consiglio di Stato in data 19 luglio 2004, con richiesta di an-
nullamento della suddetta nota del 10 agosto 2004;

che prontamente, con nota prot.3562/Area I bis O.S.P. del 30 ago-
sto 2004, il Prefetto di Roma comunicava alla Raffineria di Gela S.p.A.
che, «avendo il Consiglio di Stato accolto l’appello avanzato dal Consor-
zio in parola e la relativa istanza cautelare, gli effetti del provvedimento
prefettizio sono sospesi. Per l’avvocato di parte, che legge per conoscenza,
si precisa in primo luogo che l’Amministrazione tenuta ad ottemperare al-
l’ordinanza del Consiglio di Stato è la Raffineria di Gela. Inoltre, si rap-
presenta che nella summenzionata nota del Prefetto si è inteso confermare
il contenuto dell’informativa antimafia, in attesa della decisione nel merito
da parte del TAR Lazio e non, come valutato dallo stesso avvocato nel-
l’atto di diffida, l’inefficacia del provvedimento »;

che lo stesso 30 agosto 2004, prima della notifica di detta nota pre-
fettizia, pervenivano nel frattempo le risposte dell’ENI e della Raffineria
di Gela alla sollecitazione del Conapro alla ripresa dei lavori del 24 agosto
2004, nelle quali le predette affermavano: «Riceviamo la Vostra comuni-
cazione datata 22 luglio 2004, prot. 328/04/GE/LC, e relativa all’ordi-
nanza del 19 luglio scorso con la quale il Consiglio di Stato accoglie l’ap-
pello Conapro in merito alla richiesta di sospensione del noto provvedi-
mento prefettizio. Riguardo alla Vostra istanza di riprendere lo stato di
Fornitore Qualificato per ENI S.p.A. le nostre decisioni a tal proposito
Vi saranno tempestivamente trasmesse una volta che avremo ricevuto for-
male comunicazione al riguardo dalla Prefettura di Roma»;
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che immediatamente il Consorzio rispondeva con lettera dello
stesso 30 agosto 2004 invitando le società del Gruppo ENI a riconsiderare
la loro ultima missiva alla luce della chiara interpretazione resa dal Pre-
fetto di Roma, avendo riconosciuto lo stesso Prefetto l’intervenuta ineffi-
cacia della segnalazione ex art. 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 252/98 in danno del Conapro, essendosi cosı̀ chiariti gli aspetti che
le Società dell’ENI e l’ENI stesso avevano, per iscritto, dichiarato, come
già detto, di voler ricevere per dar corso alla ripresa della contrattualità
con il Conapro e quanto altro;

che, in risposta all’ennesima richiesta del Conapro alle società del
Gruppo ENI di ripresa dei rapporti contrattuali, in data 2 settembre 2004,
perveniva la lettera del solo ENI (doc. 20), nella quale del tutto strumen-
talmente si continuava a far riferimento all’illegittima nota del Prefetto di
Roma del 10 agosto 2004 per affermare che «abbiamo preso atto di quanto
da Voi comunicatoci con Vostra lettera del 30/8/04. Dobbiamo tuttavia
confermare quanto contenuto nella nostra lettera di pari data (APR/
MQR-RG/dg prot. n. 197), anche alla luce di quanto comunicato, con
nota prot. n. 3562/Area I Bis O.S.P. del 10 agosto 2004, dalla Prefettura
di Roma circa il "contenuto del provvedimento emesso ai sensi dell’art.
10 del decreto del Presidente della Repubblica 252/98". Pertanto, l’assenza
in capo alla Vostra società di idonea certificazione prefettizia non consen-
tirebbe, in ogni caso, l’assegnazione di alcun contratto»;

che, ad avviso dell’interrogante incredibilmente ed inopinatamente,
ed anche volutamente, non solo si ignorava, da parte dell’ENI, l’ultima
lettera della Prefettura di Roma che, finalmente, faceva chiarezza su tutta
la vicenda, ma le Società del Gruppo ENI non davano più alcun cenno di
vita;

che seguiva la lettera di contestazione e di reiterato invito alla rein-
tegra nei rapporti contrattuali da parte del Conapro entro e non oltre il 6
settembre 2004 (doc.21);

che ad oggi, tuttavia, il Conapro non ha ricevuto più alcuna altra
comunicazione dall’ENI e dalle altre società del Gruppo ed è stato co-
stretto ad agire nuovamente in sede giudiziale per ottenere ragione dei
suoi diritti e per la sopravvivenza dell’attività imprenditoriale. In tali
azioni il Conapro ha chiesto il risarcimento dei notevoli danni economici
subiti già quantificati in oltre 8.000.000, euro oltre ai danni ulteriori an-
cora da determinare;

che, per avere un quadro ancora più esaustivo della vicenda, va te-
nuto presente che il Conapro svolge la quasi totalità (circa 90% al
31.12.2003) della sua attività con imprese del Gruppo ENI e soprattutto
avvalendosi costantemente della cosidetta. «dicitura antimafia»;

che i provvedimenti prefettizi e le determinazioni dietro le quali –
finché hanno potuto – si sono illegittimamente celati l’ENI e le società del
Gruppo stanno inopinatamente esponendo il Conapro alla grave e irrepa-
rabile prospettiva di imminente e assolutamente ingiusto tracollo econo-
mico con, in pratica, la «morte imprenditoriale»;

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 83 –

660ª Seduta (pomerid.) 28 Settembre 2004Assemblea - Allegato B



che dal mese di aprile si è di fatto interrotto improvvisamente il
ciclo di cassa dell’azienda, che con enormi sforzi finanziari dei suoi
soci e con l’aiuto delle banche e l’attesa dei fornitori è riuscita a far fronte
alle esigenze primarie di questi mesi ed a tenere in carico, finché ha po-
tuto, gran parte dei circa 240 lavoratori, atteso che ampie assicurazioni, a
più riprese ed in occasione di più incontri, erano state inequivocabilmente
date per la ripresa delle attività, da parte del Consorzio, una volta avuti i
chiarimenti dalla Prefettura di Roma;

sulla base del quadro sin qui riassunto, che vede suo malgrado
coinvolto negativamente il Conapro, la cui attuale situazione è di estrema
precarietà non più sostenibile,

si chiede di sapere:

quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo in ordine alla ne-
cessità di intervenire immediatamente, e con l’adozione di quali provvedi-
menti, presso l’ENI S.p.A., in virtù dell’attuale partecipazione pubblica al
capitale e con gli organi di controllo di emanazione statale, al fine di pre-
tendere il rispetto di provvedimenti giurisdizionali e amministrativi, univo-
camente diretti al medesimo ENI S.p.A. e alle società del medesimo ENI
S.p.A. partecipate al 100%, che impongono il ripristino della situazione
contrattuale violata e dalla quale le predette Società sono attualmente ille-
gittimamente recedute, con gravissimi e ingiusti danni per un ente privato
e i suoi lavoratori;

quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo in ordine alla ne-
cessità di intervenire immediatamente, e con l’adozione di quali provvedi-
menti, presso l’ENI S.p.A., anche a tutela dei risparmiatori, trattandosi di
società quotata esposta a condanne risarcitorie rilevanti, e quali provvedi-
menti si intenda adottare a cautela da parte dei Ministri in indirizzo;

se siano state valutate le conseguenze derivanti dal gravissimo sov-
vertimento dell’ordine costituito posto in essere da ENI S.p.A. e dalle so-
cietà del suo Gruppo, che rifiuta apertamente e illecitamente di dare ese-
cuzione a un provvedimento giurisdizionale, e quali provvedimenti in me-
rito si intenda adottare da parte dei Ministri in indirizzo.

(4-07336)

COZZOLINO. – Al Ministro della giustizia. – Premesso:

che il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Nocera Inferiore,
nell’adunanza del 27 luglio 2004, ha deliberato di delegare il Presidente
a sollecitare tutte le Autorità Giudiziarie competenti ed i parlamentari
del circondario di Nocera Inferiore per l’istituzione della Corte di Assise
e per l’istituzione di una Casa Circondariale per il circondario di Nocera
Inferiore;

che è stata espletata la gara di appalto dei lavori della Cittadella
Giudiziaria e che a breve il Comune di Nocera Inferiore procederà alla
stipula del contratto con la ditta designata per la esecuzione delle opere,
che dovranno essere ultimate entro il termine di 18 mesi dalla consegna
degli immobili all’impresa appaltatrice;
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che le opere da eseguire comprendono anche l’aula bunker per la
celebrazione dei processi relativi ai reati più gravi, secondo un progetto
redatto con particolare attenzione e rispetto delle norme di sicurezza per
tali strutture;

che l’attività giudiziaria del Tribunale di Nocera Inferiore è note-
volmente aumentata negli anni e che le nuove strutture daranno un contri-
buto determinante ad una sempre maggiore efficienza per l’attività giudi-
ziaria del tribunale;

che il carico dei processi di competenza della Corte di Assise del
tribunale di Salerno sarebbe in massima parte proveniente dal territorio del
circondario di Nocera Inferiore;

che il territorio del circondario di Nocera Inferiore vive ormai da
anni uno stato di gravissimo disagio sociale per il moltiplicarsi di reati
che vanno dalla micro-criminalità alla criminalità organizzata,

si chiede di sapere se non si ritenga di attivare tutte le necessarie pro-
cedure affinché sia istituita presso il Tribunale di Nocera Inferiore la Corte
di Assise e siano adottati tutti i provvedimenti necessari per l’istituzione
della Casa Circondariale.

(4-07337)

FLORINO – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che con atti di sindacato ispettivo 4-04923 del 9/7/2003, 4-05393 del
9/10/2003, 4-05739 del 3/12/2003, 4-05996 del 28/1/2004, 4-06266 del 3/
3/2004, 4-06446 del 23/3/2004 e 4-06989 del 30 giugno 2004 l’interro-
gante ha chiesto al Ministero dell’interno di verificare la pregnante illega-
lità esistente nel comune di Casoria (Napoli) ed ha denunciato fatti e vi-
cende circostanziate che proverebbero l’incontrovertibile condizionamento
dell’amministrazione comunale di Casoria da parte del potente clan ca-
morristica «Moccia»;

che l’amministrazione, capeggiata dal sindaco Giosuè De Rosa, ap-
pare essere permeabile ai voleri della criminalità organizzata in ogni set-
tore della vita dell’ente e perfino nella gestione dei servizi funebri;

che, infatti, in base a quanto risulta all’interrogante, il Consiglio
comunale di Casoria, nel tentativo di far apparire fittiziamente come rego-
lare la gestione comunale dei servizi funebri, già concessa in regime di
monopolio al pluripregiudicato Esposito, alias Di Paola, ha indetto una
nuova gara prevedendo nel capitolato clausole palesemente illegittime in
modo tale da consentire allo stesso Esposito di poter ricorrere al TAR
ed ottenere la sospensiva della gara stessa e quindi proseguire nello svol-
gimento dei servizi funebri in regime monopolistico-camorristico con l’ap-
plicazione, tra l’altro, di tariffe esose che partono dai 5.000 euro in su a
carico degli ignari cittadini di Casoria, che risulterebbero cosı̀ vittime
delle commistioni affaristiche criminali di cui sarebbe impregnata l’ammi-
nistrazione comunale di Casoria;

che, alla ditta Di Paola, l’amministrazione De Rosa, oltre a consen-
tire con gli ingegnosi artifici amministrativi di imporre ai cittadini di Ca-
soria il monopolio del servizio funebre, consentirebbe perfino di non ver-
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sare nelle casse dell’Ente l’aggio relativo ai diritti comunali dovuti per
legge, nonostante che già in un recente passato gli ispettori del Ministero
del tesoro avessero accertato il mancato versamento, da parte dell’Espo-
sito, di denaro pubblico pari al 10% dell’importo sugli introiti incassati
dai servizi funebri;

che, per effetto del condizionamento camorristico verificatosi nel
corso delle elezioni che hanno condotto il De Rosa a ricoprire la carica
di Sindaco, la camorra rivendicherebbe il proprio tornaconto, estendendo
le proprie mire alla gestione della Società pubblica Casoria Ambiente
s.p.a. e a quella del Consorzio cimiteriale. Infatti, in occasione della no-
mina dei componenti del Consiglio di Amministrazione della Casoria Am-
biente, il De Rosa ha designato il figlio dell’ex presidente della suddetta
società, Antonio Russo. Il Russo Antonio sembra risulti essere socio in af-
fari con Vitale Antonio, parente di esponenti del potente clan Moccia di
Afragola che controlla le attività sul territorio di Casoria. Lo stesso è co-
gnato di Caputo, imparentato con i Moccia di Afragola, proprietario del
Bingo in via Po a Casoria che, in base a quanto risulta all’interrogante,
opera senza permessi, licenze ed autorizzazioni. Il medesimo è nipote di
Franco Russo, imprenditore che ha realizzato il palazzo di Iodice (noto ca-
morrista ucciso in una faida di camorra) in via Cavour. Ha anche realiz-
zato in piazza G. Pisa un nuovo fabbricato per civili abitazioni oggetto di
indagine da parte della autorità giudiziaria. Pare che il Russo nell’eserci-
zio di detti lavori abbia cambiato sagoma, volume e prospetto del corpo di
fabbrica, realizzando anche una mansarda con un’autorizzazione (n. 40/
2001) e con una concessione edilizia (n. 458/2002) di dubbia legittimità;

che in seno al consorzio cimiteriale il De Rosa avrebbe nominato
tale sig. Casolaro, già membro del consiglio di amministrazione della Ca-
soria Ambiente, ritenuto legato ad una società fittizia, la GE.AL, senza di-
pendenti, che pare vinca sempre le gare per la fornitura degli indumenti e
delle divise per la polizia municipale e per i dipendenti comunali. Il Ca-
solaro ha un fratello che è noto agli ambienti malavitosi ed ha subito un
attentato malavitoso negli ultimi tempi. Lo stesso ha un cugino dipendente
della società pubblica Casoria Ambiente spa, che annovera a proprio ca-
rico numerosi precedenti penali, promosso ispettore della citata s.p.a.
dopo aver aggredito il Direttore tecnico della stessa società;

che numerose illegittimità si riscontrerebbero nelle procedure di
nomina dei dirigenti all’ambiente ed al territorio. Infatti, l’ing.Caputo ed
il dirigente dell’ufficio comunale per l’assetto del territorio sarebbero
sprovvisti del requisito dell’esperienza minima di 5 anni alla dipendenze
di una pubblica amministrazione,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga di appurare quali siano le
ragioni che impediscono l’invio della commissione prefettizia di accesso
presso il Comune di Casoria, per accertare se i fatti denunciati con la pre-
sente interrogazione e con le precedenti indicate in premessa corrispon-
dano al vero, e perseguire tutte le responsabilità che emergeranno;
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se risulti che sia pervenuta al Prefetto di Napoli la relazione sulle
illegalità dell’esecutivo del Comune di Casoria redatta dalla Polizia di
Stato e quali determinazioni siano state assunte al riguardo;

se si sia a conoscenza dei motivi dell’assenza istituzionale rispetto
alla gravità dei fatti riportati nella suddetta relazione.

(4-07338)

SODANO Tommaso. – Al Ministro delle attività produttive. – Pre-
messo che:

da più parti si sostiene che la realizzazione del progetto Boeing
7e7 sarebbe stata affidata agli stabilimenti dell’Alenia siti in Puglia, pena-
lizzando pesantemente la realtà produttiva dell’Alenia della Campania;

sul citato progetto sono state presentate dallo scrivente due interro-
gazioni, la 3-01673 e la 4-07182, alle quali il Governo non ha risposto,

si chiede di sapere:
se non si ritenga di intervenire presso la Finmeccanica per cono-

scere la strategia industriale in merito al progetto Boeing 7e7;
non si ritenga sbagliato l’atteggiamento della Finmeccanica, ten-

dente ad alimentare inutili contrapposizioni tra i lavoratori della Puglia
e quelli della Campania.

(4-07339)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-
zione sarà svolta presso la Commissione permanente:

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport):

3-01746, del senatore Tessitore, sull’Unione Accademica Nazionale.
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